




APRILE 2013 15

sidente verrebbe irrimediabil-
mente meno.
Infatti non deve esistere, alme-
no nell’ANPd’I, la fiducia quasi
fideistica nelle persone ma solo
nelle idee che, come già detto,
quando sono buone cammina-
no sulle proprie gambe.
Per quanto mi riguarda io non
sono, con tutto il riguardo per le
seguenti categorie, né un cara-
biniere, né un sacerdote, né un
assistente sociale e, pertanto,

non devo arrestare nessuno, né
devo convertire qualcuno, e
neppure sostenere psicologica-
mente chicchessia.
Io sono il presidente nazionale
dell’ANPd’I! 
Il mio compito è quello di inter-
pretare la vostra volontà che
deve ispirarsi ai principi, ai sa-
cri principi del paracadutismo.
Articolerò ora la mia esposizio-
ne suddividendola nei tre cano-
nici argomenti: parte generale,

tecnica e amministrazione; per
poi ultimare con le conclusioni.

PARTE GENERALE
Prima di passare alla disamina
degli argomenti tradizionali del-
la relazione del presidente, vo-
glio illustrare un mio convinci-
mento e fornire un chiarimento.
Il convincimento: l’elezione ad
una carica o la nomina ad un in-
carico è un punto di partenza e
non un punto di arrivo.

L’elezione o la nomina devono
essere considerati come un
punto di partenza per iniziare a
lavorare e non come “un ricono-
scimento alla carriera” e que-
sto vale sia per il presidente na-
zionale che per chi ricopre il più
semplice degli incarichi.
Infatti, chi viene contattato per
assumere carichi o incarichi tal-
volta si ‘sente in credito’ nei
confronti dell’associazione, ov-
vero ‘arrivato’, quasi come un

di Tradate, il Presidente ANPd’I di Tradate, il Gen. Bertolini, il Sen. Candiani e il Col. C.C. di Varese, mentre salutano l’Assemblea
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riconoscimento per i suoi meri-
ti. Prende quindi la nomina o
l’elezione come un punto di arri-
vo e fatalmente “si siede” sen-
tendosi in diritto, in qualsiasi
momento, di minacciare le di-
missioni, con buona pace dello
spirito di servizio.
Il chiarimento: dovrebbe essere
già ben noto a tutti i soci del-
l’ANPd’I che il presidente nazio-
nale “non può sciogliere” o
commissariare una sezione!
Questa è una prerogativa del
Consiglio Nazionale! Ed il presi-
dente nazionale mette solo in
atto la delibera.
Il presidente nazionale “non
può” infliggere alcuna sanzione
disciplinare, ma solo eventual-
mente deferire ai competenti
organi di disciplina coloro che
appaiono avere infranto le nor-
me associative.
Sono tali organismi, gli organi
di disciplina e solo loro, ad
eventualmente infliggere le san-
zioni disciplinari.
È bene dire che, per quanto
possa sembrare paradossale, il
presidente nazionale in tale ma-
teria, a norma di statuto e rego-
lamento, ha potestà minori di
un Presidente di Sezione.
Vale anche per noi, infatti, il
principio della separazione dei
poteri vigente in tutti gli stati ci-
vili, come in effetti delineato
dallo statuto, che individua:
A. il potere legislativo, ovvero il

parlamento, nella Assemblea
Nazionale e nel Consiglio Na-
zionale;

B. il potere esecutivo, ovvero il
governo, nella Giunta Esecu-
tiva Nazionale;

C. il potere di giustizia (o meglio
la magistratura giudicante):
nei Probiviri e nei Garanti,
che voglio ancora una volta
sottolineare, è un potere as-
solutamente indipendente,
eletto dall’Assemblea Nazio-
nale, ovvero da voi, e che

nulla, ma proprio nulla, ha a
che vedere con la Presidenza
e, tanto meno con il presi-
dente nazionale.

Pertanto, sostenere come fa ta-
luno, sfruttando i moderni mezzi
di comunicazione, che usati in
malafede arrivano a distorcere
la realtà, (calunniate – calunnia-
te - qualcosa resterà) che il pre-
sidente nazionale “scioglie” se-
zioni, ”espelle” e via dicendo è
pura imbecillità, o malafede, o,
più probabilmente, tutti e due.
Noi crediamo fermamente che
«il diritto di giudicare implichi il
dovere di conoscere!».

SOCI
I soci sono l’elemento principe
della parte generale.
Sono i soci che danno senso e
vita all’Associazione infatti so-
no i soci ad essere l’ANPd’I.
Nell’anno 2012 i soci sono
10.883, con un incremento ri-
spetto al 2011 di 878 unità, pa-
ri circa al 9% in più rispetto al-
l’anno precedente.
Certo siamo lontani dal famoso
«uno+uno» auspicato dal presi-
dente nazionale, però lo riten-
go, in un momento di crisi, un ri-
sultato soddisfacente.
Tutto questo grazie al lavoro
svolto da voi, Presidenti di Se-
zione.

Il trend positivo iniziato nell’an-
no 2009 e proseguito nel 2011
quando, anche se di poche uni-
tà sono stati superati i 10.000
soci, si è nel 2012 consolidato
e rafforzato e anche se ritengo
che ci sia ancora molto da fare,
rispetto alle catastrofiche previ-
sioni di alcune cassandre, pos-
siamo considerarci soddisfatti,
anche nella considerazione che
al 31 dicembre dell’anno 2008
i soci erano 8.693, e quindi c’è
stato in questi quattro anni un
incremento di oltre il 20%.
Altro dato positivo da registrare
quest’anno è l’incremento di
soci ordinari: ben 111 in più ri-
spetto allo scorso anno.
Questo deve essere l’incentivo
a fare sempre meglio, ma è an-
che la conferma che stiamo
operando bene.
Altro dato confortante, anche
se non riguarda il trascorso an-
no, ma che come proiezione fa
ben sperare è la rilevazione de-
gli iscritti al 29 marzo 2013, pa-
ri a 5.767 soci, contro i 3.688
soci dell’anno 2012 (2.079 in
più !), e anche in questo caso,
in riferimento alla stessa data
dell’anno precedente, si rileva
un incremento di soci ordinari.
Sia chiaro, i soci sono tutti
uguali, ma il constatare che i
paracadutisti militari, che ma-

gari dopo anni si iscrivono al-
l’associazione o rinnovano do-
po una interruzione la tessera,
è sicuramente un segnale di
forte apprezzamento per l’ope-
rato di voi tutti, perché sta a si-
gnificare che si sentono nuova-
mente “a casa”.
Un invito a tutti i Presidenti di
Sezione perché si adoperino
sempre di più affinché tutti i
paracadutisti, che nel passato
hanno comunque sentito il biso-
gno di riunirsi in gruppi, nuclei,
associazioni più o meno regola-
ri o riconosciute, e non si erano
accostati all’ANPd’I, magari per
conflittualità con i dirigenti del-
l’epoca, o altro, si avvicinino al-
l’Associazione, ne vengano a
costituire parte integrante rico-
noscendosi nella «casa madre»,
nella «casa comune» di tutti i
paracadutisti, l’unica Associa-
zione riconosciuta dagli organi
ufficiali dello Stato e quindi l’u-
nica ad avere probabilità di per-
manere nel tempo.
Una particolare attenzione de-
ve essere rivolta per portare in
Associazione i combattenti, i
reduci, i paracadutisti più’ an-
ziani.
Voglio ricordare l’Associazione
Nazionale Paracadutisti (ANP)
che circa venti anni or sono si
costituì portandosi via circa tre-
mila soci dell’ANPd’I. Cosa ne è
rimasto? Nulla, assolutamente
nulla.

SEZIONI
Oggi l’ANPd’I conta 141 sezioni
sparse su tutto il territorio na-
zionale. Quasi in tutte le provin-
ce d’Italia esiste almeno una
Sezione, infatti con la costitu-
zione delle sezioni di Matera e
di Lodi anche in Basilicata sven-
tola un labaro dell’ANPd’I.
Altra nota positiva è la vivacità
delle nostre Sezioni.
Esse sono sempre più presenti
a cerimonie sia a livello locale
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che nazionale, sono operative
sul territorio con iniziative sia
di soccorso, ma anche di intrat-
tenimento ed hanno sempre
destato l’ammirazione ed il
compiacimento delle autorità
locali.

GRUPPI REGIONALI
Il gruppo regionale è sicura-
mente uno degli organi più im-
portanti dell’ANPd’I.
Attraverso le consulte di zona,
l’espressione dei Presidenti di
Sezione e le problematiche del-
le varie sezioni, giungono, per
mezzo dei Consiglieri Nazionali,
al Consiglio Nazionale determi-
nando, di fatto, la politica ope-
rativa dell’Associazione.
Tanto più sono efficienti i Consi-
glieri di gruppo regionale, mag-
giore è l’operatività dell’Asso-
ciazione, la loro propositività e
la loro capacità di coordinamen-
to delle Sezioni determinano il
buon funzionamento di tutta la
struttura.
Ancora due parole per conclu-
dere, sulle consulte di zona.
Esse sono momento di aggre-
gazione e di decisione per i Pre-
sidenti di Sezione.
Nel processo di ottimizzazione
delle comunicazioni, della tra-
sparenza, del contatto diretto
fra Presidenza e sezioni ho più
e più volte affermato che la Pre-
sidenza Nazionale, lungi dal vo-
ler interferire nelle cosiddette
‘autonomie locali’, è sempre
disponibile a partecipare, su ri-
chiesta, con parte o tutti i mem-
bri della Presidenza Nazionale,
alle consulte per meglio chiarire
‘in diretta’ le varie problemati-
che della vita associativa.
Detta partecipazione, come
detto, lungi dal volere essere
una interferenza o una ‘forzatu-
ra’ per i Presidenti di Sezione,
come ripetuto e scritto, può, an-
zi deve, limitarsi solo alla tratta-
zione degli argomenti ‘naziona-

li’, per lasciare poi spazio alla
trattazione, senza la presenza
della Presidenza, delle “que-
stioni di famiglia”.
Le consulte regionali potrebbe-
ro cosi diventare, oltre che il
momento di incontro dei Presi-
denti di Sezione, un momento
di incontro e di verifica fra “ad-
detti ai settori”, magari in sale
separate dove, per esempio, il
Segretario Tecnico Nazionale
può incontrare i Direttori Tecnici
delle sezioni, il Segretario Am-
ministrativo Nazionale, gli Eco-
nomi, e così via.
Sarà così possibile esaminare
“fra tecnici” tutte le varie pro-
blematiche e meglio illustrare le
decisioni della presidenza
«…perché meglio si ottempera
quello di cui si conosce il moti-
vo…», come recitava un vec-
chio regolamento di disciplina
dell’Esercito Italiano.
Ed è sempre in questo quadro
di dirette comunicazioni e chia-
rezza che ho voluto che al Con-
siglio Nazionale ciascun Consi-
gliere possa essere accompa-
gnato da un Presidente della
propria zona, come uditore, af-
finché “la base” possa rendersi
conto di come vengono prese le
decisioni associative.

BANCA DATI
Lo scorso anno iniziammo a im-
plementare e a correggere i dati
relativi alla “banca dati” dell’As-
sociazione prendendo come ba-
se di partenza l’anno 2009. Al-
lo stato attuale, oltre che cor-
reggere i dati degli ultimi tre an-
ni, siamo arrivati a correggere
ed implementare il 75% dei dati
totali.
Questo ci consente di avere
una visione completa della
composizione dell’Associazio-
ne, dell’evoluzione e trasforma-
zione che ha subito negli anni,
e quindi fatte le opportune valu-
tazioni trarne le deduzioni.

CENTRO SPORTIVO
Il centro sportivo dell’ANPd’I è
stato per anni un semplice arti-
colo dello statuto !Improduttivo!
Nell’anno 2012 abbiamo dato
forma e sostanza a questo arti-
colo dello statuto con la nomi-
na di un direttore. Ed i risultati,
grazie al lavoro del paracaduti-
sta Nicola Di Lauro, direttore
appunto, non si faranno atten-
dere.
Nella considerazione che il cen-
tro sportivo si occupa di tutta
l’attività “a terra” (gare sporti-
ve, gare di pattuglia, corsi, gare

di tiro, ecc, ecc, sia in Italia che
all’estero), si è provveduto a
elaborare una apposita norma-
tiva.

PROGETTO EL ALAMEIN
Il progetto, iniziato nell’anno
2011 da un accordo fra SIGG-
MI, Congedati Folgore e ANPd’I,
con lo scopo di ripristinare le
postazioni sulla linea del fronte
di El Alamein, ha visto anche
nel 2012 la partecipazione di
iscritti all’ANPd’I, solertizzati e
coordinati dal nostro responsa-
bile, par. Francesco Crippa, a
cui, unitamente al personale
del SIGGMI e di Congedati Fol-
gore, voglio rivolgere il mio rin-
graziamento per la costanza e
la passione che profonde in ta-
le incarico. È, a breve, da preve-
dere un incontro con le altre
componenti del Progetto, per
ancor meglio definire le modali-
tà di collaborazione.

PELLEGRINAGGIO 
AD EL ALAMEIN
L’Associazione, nell’anno 2012
ha effettuato il più numeroso
pellegrinaggio mai fatto ad El
Alamein, che ha visto oltre 500
partecipanti rendere omaggio
ai nostri Caduti.

INFORMAZIONE
Quest’anno è stato sviluppato il
sito dell’Associazione www.as-
sopar.it che nel suo primo anno
di vita ha realizzato oltre
200.000 contatti. L’analisi di
queste pagine internet visitate,
indica che, oltre alle pagine del
notiziario e dell’attualità, le pa-
gine più visitate sono quelle re-
lative ai corsi di paracadutismo
svolti dall’Associazione e agli
indirizzi delle sezioni (oltre
23.000 contatti).
Questo potrebbe, dico potreb-
be, spiegare l’incremento, che
più tardi nella “parte tecnica” il-
lustrerò, di oltre 800 abilitazioni
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rilasciate rispetto all’anno pre-
cedente.

SOCIAL NETWORK, 
FACEBOOK
Superati i 5.000 iscritti, che so-
no l’insieme di tre gruppi, solo
da pochi giorni, unificati (mai
censurati in osservanza del prin-
cipio della libera espressione).

CARTA STAMPATA
Nonostante l’attenzione rivolta
ai nuovi linguaggi di comunica-
zione, l’Associazione non ha
trascurato, anzi ha incrementa-
to, la produzione di volumi rela-
tivi alla nostra storia, di cui l’ul-
timo edito (dopo “Cannoni nel
deserto”, “Le medaglie d’oro”,
la trilogia sui reparti in armi) vi
è stato proprio questa mattina
consegnato, dal titolo “La pa-
tria nel cuore”.

DISCIPLINA
Tale argomento sarà appannag-
gio del Presidente del Collegio
dei Probiviri e del Presidente
del Collegio di Garanti, organi
deputati a relazionare sullo sta-
to della disciplina in ambito as-
sociativo. Non intendo, però, ri-
nunciare ad alcune considera-
zioni, non tecniche ma, di carat-
tere generale.
Non mi entusiasma moltissimo
il termine ‘disciplina’, relativo a
quello che, in definitiva, è un
sodalizio, si può dire, di fratelli
ma, come già altre volte abbia-
mo convenuto, la disciplina ha
fatto sì che «sopra tutti i popoli
della terra, sopra l’astuzia dei
greci, sopra la ferocia dei bri-
tanni, sopra la velocità dei nu-
midi e sopra il valore degli ispa-
ni, prevalsero le legioni di Roma
perché avevano dalla loro la “di-
sciplina”».
Per tale ragione non potremo
mai prescindere da tale indi-
spensabile prerogativa.
«Le porte dell’ANPd’I sono sem-

pre aperte ed ogni paracaduti-
sta è libero di entrarvi o uscirne.
Chi entra si impegna al rispetto
delle regole. Il dovere del rispet-
to delle regole è tanto più impel-
lente quanto più è elevato il gra-
do e l’incarico del socio».
La frase, l’avrete tutti ricono-
sciuta, è di Leandro Franchi,
MOVM di El Alamein e già Presi-
dente Nazionale dell’ANPd’I.
Cosa differente, però, è dimet-
tersi per non essere giudicati
dai competenti organi, tanto
più se si è stati per lunghissimi
anni nell’ANPd’I e tanto più se
nell’Associazione si sono rico-
perte cariche o incarichi di pre-
stigio.
La dimostrazione di quanto ho
appena detto può, purtroppo,
trovarsi in alcuni casi che han-
no dovuto impegnare i compe-
tenti organi associativi.
È accaduto, ad esempio, che
nel corso di un’ispezione dispo-
sta dalla Presidenza Nazionale,
siano state riscontrate presso
una Sezione, una serie di gros-
se irregolarità, quali, per citar-
ne solo alcune: corso di paraca-
dutismo iniziato senza la previ-
sta autorizzazione, registro del-
le presenze riportanti dati non
veritieri, assicurazione degli al-
lievi stipulata con grave ritardo,
verbale di esame irregolare e li-
bretti voli e lanci riportanti dati
non veritieri.

E mi fermo qui solo per non an-
noiare!
Il rilievo, solo di alcune di tali
anomalie, suscitava in taluno
dei responsabili inconsulte rea-
zioni nei confronti degli ispetto-
ri, assolutamente vergognose e
sintomatiche di una inveterata
abitudine a violare norme e re-
golamenti, e stili di comporta-
mento che sono patrimonio in-
disponibile di Associazioni co-
me la nostra.
Altro, se possibile, più ecla-
tante esempio scaturisce da
quanto, in altra sezione, rileva-
to sempre in sede di ispezione
routinaria: la presenza sulla
zona lancio di una scuola di
paracadutismo di un perso-
naggio da tempo espulso dal-
l’ANPd’I che (ridere o piange-
re?) alla vista degli ispettori
fuggiva precipitosamente co-
me un monello qualsiasi; la
scoperta che costui fungeva
da “procacciatore d’affari”
portando allievi alla Sezione,
allievi reclutati ad oltre 500 ki-
lometri di distanza, il tutto di
nascosto del Presidente della
Sezione competente, con cor-
so svolto presso l’abitazione
del “procacciatore” e senza
assicurazione in atto. 
Anche qui si assisteva a com-
portamenti, da parte di taluno
che evidentemente si riteneva
al di sopra delle norme associa-

tive, effettivamente sconcer-
tanti.
Vi dico solo che per ottenere
“udienza” dall’interessato del
settore che si rifiutava di inter-
loquire con gli ispettori, è stato
necessario prendere la doloro-
sa decisione di sospendere l’at-
tività aviolancistica e senza
che, comunque, si sia poi ri-
usciti ad ottenere un minimo di
collaborazione.
Non è concepibile, diciamolo pu-
re, che Sezioni che svolgono in-
tensa attività, tanto da brevetta-
re centinaia di allievi in ragione
di anno, non custodiscano nei
locali della Sezione alcuna docu-
mentazione contabile, di cui so-
lo una parte è stata poi esibita a
distanza di una settimana.
Va detto che talvolta, per un ma-
linteso spirito di cameratismo e
di solidarietà, quando si pone in
discussione il comportamento
di un paracadutista, questo non
significa che sia in discussione
la Sezione o la Zona di apparte-
nenza ma, semplicemente, l’o-
perato di un singolo.
È comprensibile la “non delazio-
ne” ma, non è comprensibile la
solidarietà “a prescindere”.
Questo è un comportamento da
consorteria! E con questi spia-
cevoli argomenti chiudo.
Mi sarebbe piaciuto fare ancora
di più il presidente nazionale
che ‘volava alto’: iniziative cul-
turali, presentazioni di libri, se-
minari, conferenze, cerimonie,
giornate del paracadutista, lan-
ci a profusione, gare di paraca-
dutismo ecc, ecc, ma ho dovu-
to, e ancora devo, occuparmi di
altre assai meno gratificanti
questioni.
Nessuno ignora quale sia l’opi-
nione del presidente nazionale
circa le questioni, anche rile-
vanti, sorte in ambito associati-
vo: tutto dovrebbe rimanere al-
l’interno del sodalizio, vi sono
gli strumenti normativi, vi è la
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capacità di chi deve occuparse-
ne (Probiviri) e vi è (sarebbe) il
desiderio di non fornire al di
fuori dell’Associazione immagi-
ne fuorviante della stessa e dei
suoi componenti ma, spiace dir-
lo, molti non la pensano in tale
modo.
Addirittura ci si compiace di
spargere, anche all’esterno ve-
leni, meschinità, lamenti di or-
goglio ferito, e azioni di rivalsa.
Il risultato è che si finisce sui
giornali che, a corto di notizie
più serie, fanno da cassa di ri-
sonanza ai malumori ed alle fru-
strazioni di alcuni.
D’altro canto giornalisti o gaz-
zettieri compiacenti non è diffi-
cile trovarne disponibili ad ogni
richiesta.
Ed inoltre, sempre grazie a tali
non condivisibili comportamen-
ti, sempre più spesso l’autorità
giudiziaria si deve occupare di
questioni correlate all’ANPd’I.
Non posso tacere che, ancora
una volta, siamo stati oggetto
di attenzione da parte dell’auto-
rità giudiziaria, ed ancora una
volta per questioni nelle quali
l’ANPd’I è per nulla interessata
se non, in qualche maniera, co-
me parte danneggiata.
Trattasi di questioni riguardanti
ex soci e finanziamenti erogati
da enti pubblici in maniera e
con modalità che hanno susci-
tato l’attenzione di una Procura
della Repubblica.
Il “disordine amministrativo”, il
cosiddetto disordine ammini-
strativo minaccia di sfociare in
questione più seria, ci auguria-
mo di no, ma al momento il ri-
sultato è che una nostra sezio-
ne, già una delle più numerose
e belle sezioni dell’ANPd’I, ha
dovuto subire un accesso da
parte della Polizia Giudiziaria
nell’ambito di una indagine che
vede coinvolti soggetti diversi
da quelli che ora dirigono quella
prestigiosa Sezione.

Ad essi vada la nostra stima ed
il nostro incoraggiamento!

PARTE TECNICA
Prima di inoltrarmi nella tratta-
zione degli argomenti squisita-
mente ‘tecnici’ vorrei delineare,
seppur sommariamente, la si-
tuazione della Segreteria Tecni-
ca Nazionale relativamente a
questi ultimi anni per poter me-
glio evidenziare quanto da que-
sta presidenza è stato fatto per
quello che è il “settore operati-
vo” dell’Associazione.
Purtroppo in questo delicato
settore non è facile trovare per-
sone che possono coniugare la
competenza alla disponibilità e
alla continua presenza in presi-
denza per un ‘lavoro’ che, per la
sua mole, è in tutto e per tutto
paragonabile a quello che svol-
ge un ufficio dello Stato o di
una impresa privata.
Superato il momento di emer-
genza dovuto alle dimissioni del
STN che aveva ricoperto l’im-
portante carica per oltre un de-
cennio e venuta meno contem-
poraneamente la mai sufficien-
temente rimpianta collaborazio-
ne di Vittorio Boccale, voglio di-
re che il precedente STN, (al
quale voglio rivolgere un pubbli-
co ringraziamento) il paracaduti-
sta Lamberto Serenelli, ben si
era adoperato, con calma e con
rigore a dare una regola ad un
settore che certamente ne ave-
va urgente bisogno.

La sua azione è continuata e
proseguita nel tempo dall’attua-
le STN e sono ben a conoscenza
che alcuni provvedimenti da lui
attuati possono sembrare parti-
colarmente ‘rigidi’, ma vorrei ri-
cordare che anche l’azione del
precedente STN apparì, soprat-
tutto all’inizio oltremodo severa
per poi dimostrarsi successiva-
mente opportuna, accorta e so-
prattutto intelligente.
La morale è che quando si cerca
di “normare”, di dare regole, in
un settore dove per troppo tem-
po si è girato a “ruota libera”,
sembra sempre che le scarpe
siano troppo strette.
Tutto questo per affermare che
tutte le norme e disposizioni
emanate durante la mia presi-
denza sono comunque mirate al-
la sicurezza, principalmente de-
gli allievi paracadutisti ed anche
a tutelare chi opera in questo
delicato e strategico settore as-
sociativo ma soprattutto evitare,
come ebbi già a dire, che i “furbi
possano continuare a furbeggia-
re”.
Sono conscio che l’attuale Se-
greteria Tecnica ha esitato “un
pò” a partire ma ciò è derivato
dal fatto che l’attuale conduzio-
ne è una conduzione quasi colle-
giale, avendo finalmente trovato
dei membri della CTN che non si
riuniscono più una sola volta al-
l’anno, ma collaborano con in-
tensa frequenza con il STN.
Per questa conduzione, pronta a

recepire il parere ed il consiglio
di più persone competenti è a
tutti noto che il Consiglio Nazio-
nale ha deliberato la costituzio-
ne di un nuovo organo nell’ambi-
to associativo la “Consulta dei
direttori di scuola di paracaduti-
smo” e che a breve verrà convo-
cata per la prima volta allo sco-
po di avere in ‘tempo reale’ qual
è il polso di chi opera sui campi
di lancio.

CORSI DI PARACADUTISMO
Confermo quanto da me detto in
precedenza: gli scopi statutari si
perseguono in vari modi, fra cui
corsi di paracadutismo che, fra
l’altro, concorrono a rendere
maggiormente brillante la vita
dell’Associazione.
Purtroppo ancora molte sezioni
sono “assenti al contrappello” e
nell’anno 2012 non hanno svol-
to alcun corso.
Mi auguro che con le iniziative
intraprese, fra cui, la distribuzio-
ne di materiale per addestra-
mento, il corso per nuovi IP, l’i-
stituzione del “Coadiutore” e al-
tro, possano favorire “ispirazio-
ne” per coloro che non ne hanno
svolti e ‘spinta’ a far di più per
chi già lavora in tal senso.
Nell’anno 2012 gli allievi brevet-
tati sono stati 1.827, ben 800 in
più del 2011.

ATTIVITÀ AVIOLANCISTICA
L’attività aviolancistica è stata
svolta:
- seppur in forma embrionale,
congiuntamente con la Brigata
Paracadutisti, con il velivolo
“Dornier”, ma purtroppo per un
problema tecnico (cavo statico)
la Brigata non ha, da un certo
momento, potuto svolgere atti-
vità con tale velivolo e di conse-
guenza anche noi siamo rimasti
‘al palo’, con solo 26 lanci ef-
fettuati;

- essenzialmente presso le no-
stre scuole di paracadutismo
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dove sono stati effettuati:
- 5.528 lanci di abilitazione,
1.990 in più del 2011;

- 1.735 lanci di allenamento,
636 in più del 2011.

Nel dare atto al lavoro svolto
presso le nostre scuole dai re-
sponsabili e da tutti coloro che
si adoperano perché l’attività
aviolancistica possa compiersi
voglio ribadire quello che in pas-
sato ho definito debba essere
un assioma per la nostra asso-
ciazione: «Le scuole di paraca-
dutismo devono essere al servi-
zio dell’ANPd’I, e non l’ANPd’I al
servizio delle scuole di paraca-
dutismo».
Detto questo, voglio confermare
la fiducia nell’attività e nel lavo-
ro svolto presso le nostre scuo-
le di paracadutismo, che sono
“punto di riferimento” soprattut-
to per quanto ha tratto alla sicu-
rezza.
Credo che sia a tutti noto, o co-
munque alla gran parte di noi,
che due nostre sezioni sede di
scuola sono oggetto di ispezio-
ne da parte della Guardia di Fi-
nanza e dell’Agenzia delle Entra-
te (è davvero una strana coinci-
denza questa contemporaneità
di controlli!).
Siamo in attesa dei risultati finali
ma, dalle risultanze del “rappor-
to di prime impressioni”, appare
che la conduzione amministrati-
va è nella sostanza in regola.

INCIDENTISTICA
Su un totale di 7.263 lanci ab-
biamo avuto 13 incidenti pari al
0,18%, di cui:
- per i 5.528 lanci di abilitazione
vi sono stati 11 incidenti, pari
allo 0,20%;

- per i 1.735 lanci di allenamen-
to abbiamo avuto 2 incidenti,
pari allo 0,20%.

Tutti gli incidenti non sono di
grave entità e tutti sono riferiti
agli arti inferiori.
Da questo, in prima battuta, de-

duciamo che l’addestramento
alla capovolta deve essere in-
tensificato durante lo svolgi-
mento dei corsi di paracaduti-
smo.

CIRCOLARE 1400 
E “CONVENZIONE”
L’anno 2013 vede scadere, al
31 dicembre, la convenzione
quadriennale.
Mi auguro che, pur nella consi-
derazione delle enormi difficoltà
derivanti dall’attuale momento
storico che sta vivendo la nostra
Italia, ed in particolare le nostre
Forze Armate chiamate a agire
con un bilancio critico ed a con-
frontarsi con una scarsità di ri-
sorse a cui si aggiungono i gra-
vosi impegni su vari scacchieri
operativi, venga tenuto comun-
que conto di quale risorsa costi-
tuisca l’ANPd’I per le Istituzioni
e che quindi si possa continuare
l’attuale reciproca collaborazio-
ne.
È, come tutti abbiamo capito, un
argomento difficile, complesso
e delicato che dovremo affronta-
re con intelligenza, prudenza
e… tatto.
Incrociamo le dita, e confidando
nella soluzione migliore e ricor-
dando Agostino da Ippona (San-
t’Agostino) che diceva: «Signore
dammi la forza di cambiare le
cose che posso cambiare, dam-
mi la pazienza di sopportare
quello che non posso cambiare,
ma soprattutto dammi la sag-
gezza di distinguere le une dalle
altre».

MATERIALI
Solo un breve cenno alle 200
coppie di paracadute per adde-
stramento che di recente sono
state distribuite fra i vari gruppi
regionali e un anticipo della ‘pra-
tica in trattazione’ per l’asse-
gnazione di altre 500 coppie di
paracadute.
È di ieri, l’ordine del CAPAR che

dispone dell’assegnazione in
merito.

CORSO I.P.
Il prossimo corso per Istruttori
di paracadutismo si svolgerà dal
18 al 26 maggio a Reggio Emi-
lia.
Al momento sono stati selezio-
nati 13 aspiranti istruttori ed è
stata data la possibilità a coloro
che hanno partecipato alle sele-
zioni e non sono risultati idonei
di ripetere a premessa del corso
le prove di ammissione.
Questo in considerazione della
disponibilità, della preparazione
e... anche dell’entusiasmo della
quasi totalità degli esclusi che,
anche se non hanno raggiunto
gli standard richiesti hanno co-
munque dimostrato una certa
preparazione.
È mio parere personale che noi
dobbiamo comunque dire grazie
a questi paracadutisti che sot-
traendo tempo al lavoro, alle fa-
miglie, allo svago si danno dis-
ponibili per l’Associazione e sa-
pendosi mettere in discussione
in quanto rischiano ‘la brutta fi-
gura’.
A essi va il grazie del presidente
nazionale e di tutta l’Associazio-
ne, grazie che oltre ad essere
verbale cercheremo, con i non
molti mezzi a nostra disposizio-
ne, di essere tangibile infatti la
Presidenza non solo non impor-
rà alcuna quota di iscrizione (co-
me era invece costume prima
dell’avvento di questa Presiden-
za) ma, oltre al materiale didatti-
co distribuito gratuitamente,
l’Associazione pagherà ai fre-
quentatori l’alloggio ed un pasto
presso la struttura aeroportua-
le.
Non è molto, ma questo possia-
mo fare e questo facciamo.

CONVERSIONI
La STN ha previsto di procede-
re, in tempi brevi, ad esaminare

tutte le richieste di “conversio-
ne”, sia quella di Direttore di
Lancio da velivolo leggero, sia
quella di IP militare.

DISPOSIZIONI PERMANENTI
Tratto qui, nella parte ‘tecnica’
questo argomento che, a dire il
vero, è a fattor comune per tutti.
(ma diciamo che la Segreteria
Tecnica è partita con vantaggio
sulle altre segreterie).
Tutti abbiamo ricevuto le dispo-
sizioni relative alle disposizioni
permanenti di ciascun settore
(generale, tecnico, amministrati-
vo).
Nel quadro di una regolarizzazio-
ne e semplificazione che l’Asso-
ciazione persegue, esse voglio-
no essere una raccolta che faci-
liti il lavoro degli addetti per cia-
scun settore, in modo tale che
ogni sezione possa con rapidità
e facilità consultare quelle che
sono le disposizioni che ci rego-
lano.
Prima di ‘chiudere’ la parte del-
la Tecnica desidero fare una co-
municazione: le “trattative” rela-
tive alla visita medica, visita me-
dica che come tutti sappiamo,
continuiamo a fare con il vec-
chio sistema grazie al regime di
‘prorogatio’ ottenuto la scorso
anno, sembra stiano volgendo
al meglio e senza voler “mettere
il carro avanti ai buoi” possiamo
quasi dire che la nuova regola-
mentazione, quando approvata,
non si scosterà in maniera so-
stanziale da quella attuale.
Abbiamo comunque, appena
l’altro ieri, avuto notizia che il re-
gime di ‘prorogatio’ che scade-
va ad aprile è stato esteso fino
al 30 settembre 2013.

CONCLUSIONE 
PARTE TECNICA
Credo che ormai dopo quanto
vado ripetendo dal mio inizio co-
me presidente nazionale sia or-
mai acquisito da tutti: non esi-
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ste alcuna contrapposizione in
ambito associativo fra l’anima
militare e l’anima sportiva – l’a-
nima dell’ANPd’I è una sola,
avendo ben chiaro che per noi il
lancio è un mezzo e non un fine,
a differenza di coloro che prati-
cano il paracadutismo sportivo
in sé e per i quali il lancio è un fi-
ne.

PARTE AMMINISTRAZIONE
Come già ebbi a dire lo scorso
anno «siamo ora alla parte ‘diffi-
cile’ della relazione», ma prose-
guendo quel lavoro di stabilizza-
zione amministrativa iniziata or-
mai oltre tre anni or sono, pos-
so dire che potremo affrontare
questo argomento con una suf-
ficiente serenità.
Anche se posso sembrare ripeti-
tivo ribadisco che l’amministra-
zione, in senso stretto, non è il
mio forte, tanto è vero che l’e-
sposizione ‘tecnica’ la lascio a
chi è sicuramente ben più pre-
parato di me.
Le mie sono solo considerazioni
di carattere generale.
Mi piace fare la stessa premes-
sa che ho già fatto in passato,
ovvero, che chi amministra de-
naro non suo deve osservare in
maniera categorica due regole
fondamentali, peraltro prese da
me a riferimento sin dall’inizio
del mio mandato:
- la prima, “essere molto, ma
molto attento nello spendere”;

- la seconda, “osservare sem-
pre la massima trasparenza”.

La politica della lesina, come
con una nota di ironia è stata
definita da qualcuno, ha portato
i suoi frutti, determinando un
“circolo vizioso di inflazione al
contrario”. Anche quest’anno fa-
cendo il confronto con i dati al
31 dicembre 2008 relativi al
“costo del personale” che nel
2008 ammontava a 88.179 eu-
ro verifichiamo che nel 2012 il
personale, tutto contrattualizza-

to (compresa la signora addetta
alle pulizie) ed ovviamente in re-
gola con tutte le norme del set-
tore, costa all’associazione
88.317,27 euro.
In ANPd’I l’inflazione si è ferma-
ta se non addirittura marcia al
contrario.
Posto subito in chiaro che dal
punto di vista economico-finan-
ziario possiamo essere tranquil-
li, e questo lo avete potuto leg-
gere e constatare sul “Rendi-
conto Generale Annuale”, il co-
siddetto ‘bilancio consuntivo’ e
sulla “nota integrativa” che tutti
abbiamo ricevuto prima dell’As-

semblea, sarebbe pleonastico
che io mi dilungassi per elogiare
i meriti di questa Presidenza in
generale e della Segreteria Am-
ministrativa in particolare.
Il giudizio sulla conduzione am-
ministrativa spetta al nostro or-
gano di controllo amministrati-
vo, il Collegio Nazionale dei Re-
visori, di esprimere giudizio e
questo lo sentiremo fra breve.
Voglio invece, qui, enunciare co-
sa, nel senso organizzativo non
siamo riusciti a fare, a differen-
za di quanto incominciato negli
altri due settori dell’Associazio-
ne, la Segreteria Generale e
quella Tecnica ed illustrarne i
motivi.
Dopo un triennio di completa ‘ri-

voluzione amministrativa’ e du-
rante il quale non poche difficol-
tà vi erano state per sostituire il
Segr. Amm. Naz. (SAN) che ave-
va tenuto la segreteria per circa
un ventennio, avevamo “naviga-
to a vista”, cercando da buoni
“marinaretti” di osservare le
norme, evitare che la barca an-
dasse a fondo o a sbattere con-
tro qualche scoglio. Ci siamo ri-
usciti, ma la nostra navigazione
è stata una navigazione ‘a vi-
sta’.
Con la nuova squadra Presiden-
ziale, che vedeva nel ruolo di
SAN, il generale Barone, Ufficia-

le del Corpo di Amministrazione,
serio preparato, competente, da
sempre effettivo alla Brigata
Paracadutisti, già Capo del ser-
vizio amministrativo della Folgo-
re, ci ripromettevamo di naviga-
re a ‘gonfie vele’ chiarificando,
ma soprattutto semplificando
tutto il settore, cosa che con gli
attuali mezzi e sistemi può es-
sere fatto benissimo.
Purtroppo le inaspettate dimis-
sioni per motivi strettamente
personali del generale Barone
dopo solo 5 mesi dalla sua ele-
zione ci ha riportato, dopo un
iniziale momento di ‘impasse’
alla situazione precedente.
Devo, a questo punto, perché
sia chiaro a tutti su come abbia-

mo operato ovviamente nel pie-
no rispetto delle norme e delle
regole.
Di fronte a tale situazione
avremmo, ancora una volta, fat-
to leva sull’assoluta dedizione
del colonnello Satriano, carican-
dolo, come era già avvenuto, an-
che della conduzione della Se-
greteria Amministrativa.
Ma, con grande lealtà e assolu-
ta onestà mentale, il colonnello
Satriano ha rappresentato che
avrebbe potuto, ben conoscen-
do la reale portata del lavoro da
svolgere, reggere solo una delle
due segreterie.
Per questa ragione il Consiglio
Nazionale ha deliberato di inca-
ricare il colonnello Satriano che
già aveva ricoperto per più di un
anno la carica di Segretario Am-
ministrativo, della conduzione
della Segreteria Amministrativa.
E, sfruttando la notevole espe-
rienza nell’ambito della Segrete-
ria Generale della Dottoressa
Ledda, incaricare quest’ultima
della conduzione dell’ufficio.
Devo aggiungere che, purtrop-
po, come egli stesso vi dirà fra
breve, il colonnello Satriano non
potrà ancora reggere l’incarico,
per comprovate ragioni familiari.
Il Consiglio Nazionale, preso at-
to di quanto sopra, ha incarica-
to, su mia proposta, il paracadu-
tista Luciano Mascena, dottore
commercialista e revisore con-
tabile, della conduzione della
Segreteria Amministrativa.
Va dato atto che tali ragioni, rap-
presentate già da tempo, non
hanno impedito al colonnello
Satriano di condurre con tena-
cia tanto più apprezzabile la Se-
greteria a lui affidata fino all’As-
semblea.
Anche per questo il mio, il vo-
stro, ringraziamento è più calo-
roso e sentito.
Davvero grazie Michele per tutto
quello che hai fatto per l’ANPd’I
in questi lunghi 4 anni!

Il Gen. Fantini abbraccia il caro amico Col. Satriano
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CONCLUSIONI
Adesso mi avvio rapidamente
alla conclusione.
Non posso, però, evitare di
esprimere alcune considerazio-
ni: io non sono mai stato un
politico.
Purtroppo il ruolo mi ha impo-
sto spesso di dover pensare
politicamente ma, dopo avere
a lungo pensato, ho sempre,
alla fine, deciso di agire “impo-
liticamente”, ovvero con since-
rità e decisione, perché altro
modo non vi è nel mio sentire.
Ho da sempre espresso in mo-
do chiaro quale fosse la situa-
zione dell’Associazione ed ho,
da sempre, cercato di indicare
quelle che a me parevano le
soluzioni.
Mi darete atto che ho, anche,
cercato di suscitare maggior
interesse e partecipazione de-
mocratica affinché l’Associa-
zione, la nostra bella Associa-
zione, la più prestigiosa Asso-
ciazione d’Arma, trovasse in
sé quelle risorse e quelle per-
sonalità, che ci sono, e fosse
affrancata dal rivolgere all’e-
sterno. Come ebbi a dire nella
mia prima relazione morale nel
2010: ... non dobbiamo ricor-
rere al primo generale che, a
circa 30 giorni da una assem-
blea elettiva, passi da via Sfor-
za….
Non ho lesinato, ben sapendo
di attirarmi antipatie, accuse
anonime, contumelie implicite
ed esplicite, pugnalate alle
spalle, eccetera, eccetera, in-
dicazioni anche spiacevoli sul-
lo stato dell’Associazione.
Ho voluto “aprire gli occhi” a
tutti e soprattutto a coloro che
per troppo tempo hanno voluto
tenerli chiusi (o... guardavano
da un’altra parte) e a quelli cui
mai nessuno aveva detto di
aprirli.
Quindi, intendiamoci, deve es-
sere chiaro a tutti, ma proprio

a tutti, che ciascuno è stato
messo sull’avviso e che tutti
ma proprio tutti, ora, sanno co-
me stanno e come sono state
le cose.
Nessuno potrà più dire di non
sapere. Nessuno potrà mai più
dire di non sapere!
Spetta ora all’Associazione
nella sua totalità, a voi e solo a
voi, decidere la strada da se-
guire o da continuare a segui-
re.
L’attuale presidente nazionale
potrà esaurire il mandato tra
due anni o, se vorrete, tra due
minuti quando finirò la relazio-
ne.
E tornare, in tal caso, a fare il
socio ordinario della sua Sezio-
ne.
Ma, se la strada che fin qui ab-
biamo percorso insieme è
quella che vi piace, chiunque
verrà dopo di me, potrà avere
da voi solo le giuste indicazio-
ni.
Io, comunque, vado avanti a
schiena dritta e risponderò
sempre e soltanto alla mia co-
scienza perché “l’unico vero
consenso è quello che ci viene
dalla nostra coscienza”.
Mi perdonerete ma ruberò la
frase al nostro indimenticato e
indimenticabile Vice Presiden-
te Nazionale, Raoul Di Genna-
ro, che non si vede ma che, co-
me gli altri grandi, è qui fra noi
e ci accompagna.
E, sempre per rifarsi a quanto
pubblicamente detto da Di
Gennaro, “se queste sono le
reazioni alle nostre azioni vuo-
le dire che ci stiamo sempre
più avvicinando a quelli che so-
no i nervi scoperti dell’Asso-
ciazione”.
Quando si sono andati ad at-
taccare gli interessi ‘di tasca’
e non solo quelli, si sono sca-
tenate le campagne mediati-
che di diffamazione dirette ed
indirette.

Ma, in ossequio a quanto ap-
pena detto, tutti gli attacchi e
le aggressioni, le diffamazioni
rivolte alla Presidenza Naziona-
le, a tutti coloro che nell’ANP-
d’I si danno da fare per portare
avanti giorno per giorno la no-
stra amata Associazione, an-
che se giungono in momenti
particolarmente difficili, produ-
cono solo un effetto contrario
assolutamente esaltante: cor-
roborano le iniziative e raffor-
zano la linea d’azione, perché,
non dovrei neanche dirlo: “noi
paracadutisti siamo fatti così”,
e perché sono la prova che
stiamo adoperandoci nella ma-
niera giusta.
«All’impudente “chi te lo fa fa-
re” degli altri, sia opposto un
chiaro e fermo “noi non pos-
siamo fare altrimenti, la nostra
vita è questa”».
Lo ribadisco ancora: gli unici
che possono farmi desistere
siete voi, solo voi, solamente
voi, è l’Assemblea Nazionale!
E vorrei dirvi, senza fare para-
goni assolutamente improponi-
bili: “se avanzo seguitemi, se
indietreggio cacciatemi, se mi
uccidono (figuratamente) ven-
dicatemi”!
Noi vogliamo lavorare, lavora-
re, lavorare e poi ancora lavo-
rare, tutti insieme per l’ANPd’I
e non perdere tempo ed ener-
gie per difendere l’Associazio-
ne da diffamazioni montate ad
arte da chi vuole solo buttare
fango sull’ANPd’I o montare
sterili polemiche.
E se questo, a taluno potrà
sembrare poco anche in rela-
zione a quanto, forse sconside-
ratamente o meglio ottimistica-
mente, era stato immaginato
dal presidente nazionale, va
detto che noi, per la nostra na-
tura siamo pochi.
«Noi pochi, noi felicemente po-
chi, noi banda di fratelli», ru-
bando le parole ad Enrico V,

noi che siamo l’espressione
dei reparti di élite, di reparti
che, per loro natura, hanno
sempre dovuto fondare tutto
sulla elevatissima qualità e
non sul numero, noi che siamo
nati per non esser carne da
cannone ma per essere “tem-
pesta” ed “assalto”, sappiamo
valutare l’effettivo valore di
certi risultati senza, natural-
mente, rinunciare agli obiettivi
per quanto ambiziosi e difficili
essi possano essere.
Non mi congederò da voi senza
dire di nuovo, e la ragione l’ho
detta all’inizio, che sono vera-
mente orgoglioso di voi, di tutti
voi, anche di chi non condivi-
dendo l’indirizzo della Presi-
denza Nazionale, continua im-
perterrito il suo lavoro.
Sono orgoglioso per come sie-
te, per come lavorate e per l’or-
goglio che avete saputo dimo-
strare.
Io ho visto, quando, gratuita-
mente, per una veramente pic-
cina polemica, siete stati dileg-
giati ed offesi tutti quanti, co-
me avete saputo, con quanta
dignità, reagire.
Il reparto c’era, il reparto c’è.
E questo è quello che deve in-
teressare al presidente nazio-
nale.
Il presidente nazionale che co-
me tutti gli uomini passa, men-
tre l’ANPd’I resta, ha bisogno
di sapere, ma ancor prima di
sentire, e lo sa, lo sente che la
fiaccola del ricordo e dell’orgo-
glio paracadutista è in buone
mani, le vostre, e che non per-
metterete, non permetteremo
mai che i nostri Caduti, i ragaz-
zi di El Alamein e di Nettuno, di
Anzio e di Filottrano, dopo es-
sere caduti sul campo di batta-
glia perché uccisi dal nemico
vengano uccisi una seconda
volta da noi!».

paracadutista Gianni Fantini
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C ambio di comando del-
la Brigata Paracadutisti
«Folgore», al cui vertice

si insedia un fiorentino. È il co-
lonnello Lorenzo D’Addario, 49
anni, che subentra al generale
Massimo Mingiardi, promosso
vice comandante della Scuola
di Fanteria di Cesano.
Alla cerimonia è intervenuto,
presso la caserma Gamerra di
Pisa che ospita il Centro Adde-
stramento Paracadutisti, il ge-
nerale di corpo d’armata Giovan
Battista Borrini, comandante
del 1° comando Forze di Difesa
dell’Esercito, che si è compli-
mentato con il generale Min-
giardi per l’ottimo lavoro svolto
e ha portato i suoi auguri al co-
lonnello D’Addario, per il nuovo
impegnativo incarico, ricevuto

Cambio del Comandante
alla «Folgore»

(Servizio fotografico dell’Autore)
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Il generale di corpo d’armata Giovan Battista Borrini, comandante il 1° FOD 
accompagnato dal Gen. Mingiardi e dal Col. D’Addario saluta i presenti
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alla vigilia del riassetto organiz-
zativo della «Folgore».
Il Centro Addestramento Para-
cadutisti di Pisa, sarà anch’es-
so coinvolto in questo riasset-
to, ed è per questo motivo che il
passaggio di comando si è svol-
to a Pisa invece che a Livorno,
sede del comando della Brigata
paracadutisti «Folgore».
Sul piazzale erano schierate,
con la bandiera d’istituto del
C.A.PAR., rappresentanze delle
unità della brigata. Una cerimo-
nia semplice, ma molto sentita,
anche per due episodi che han-

no riscosso il plauso di tutti i
presenti. 
Il primo, quando il tenente co-
lonnello, par. Gianfranco Paglia,
recentemente rientrato in servi-
zio, dopo la pausa che lo ha vi-
sto parlamentare, il quale ha
donato al museo della Brigata
Paracadutisti, la propria Meda-
glia d’Oro al Valor Militare, rice-

vuta, per l’eroico comporta-
mento mantenuto durante il
combattimento, avvenuto il 2
luglio 1993 a Mogadiscio, in
Somalia, durante la missione di
mantenimento della pace,
«Ibis».
Il secondo episodio è stato l’ab-
braccio del generale Borrini al
tenente colonnello, par. Ales-

sandro Albamonte, rimasto gra-
vemente invalido, a seguito di
un vile attentato terroristico,
tramite un pacco bomba, reca-
pitato nel suo ufficio presso il
comando della Folgore nel mar-
zo 2011.
Al termine della cerimonia inter-
vistato dai giornalisti il colon-
nello D’addario, ha così com-
mentato: 
«Arrivare al vertice della propria
specialità militare è natural-
mente una grande soddisfazio-
ne, ma guidare i paracadutisti è
un qualcosa di più. Sono uomini
e donne che prendono uno sti-
pendio, ma che danno la vita
gratis, con il cuore. 
Sono loro che ti aiutano nel co-
mando, con la loro passione e
la loro spinta. Me ne sono reso
conto anche nell’ultima missio-
ne in Afghanistan quando ho
dato l’addio a cinque di loro av-
volti in una bandiera tricolore».

Aldo Falciglia

Il Gen. Borrini saluta il Ten. Col. Albamonte

Il Ten. Col. M.O.V.M. G. Paglia
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Gentili signore, Autorità militari,
civili e religiose, colleghi, amici e
ospiti tutti buongiorno, e grazie
per essere convenuti qui a Pisa in
questa splendida cornice della
caserma Gamerra, sede del Cen-
tro Addestramento Paracaduti-
smo, la casa madre di tutti noi
paracadutisti militari.
Oggi si chiude per me una delle
più esaltanti se non la più esal-
tante esperienza di un trentennio
passato con le stellette al bavero.
Come spesso ho detto agli amici,
questo e’ stato “il coronamento
di un sogno”, il comando della più
prestigiosa e lasciatemi dire, con
grande orgoglio, della più bella

Grande Unità dell’Esercito Italia-
no: la Folgore! Folgore che oggi la-
scio al Col. Lorenzo D’Addario a
distanza di un anno e mezzo dal-
l’assunzione del comando, allor-
quando la Brigata era appena ri-
entrata dall’Afghanistan al termi-
ne di un intenso ciclo operativo
caratterizzato da brillanti succes-
si ma anche da dolorose perdite.
Un anno e mezzo, un periodo
scandito da un intenso ciclo di im-
pegni operativi, addestrativi e av-
venimenti lieti e tristi che hanno
segnato in modo indelebile que-
sta esperienza vissuta in servizio
presso l’unica Grande Unità para-
cadutisti dell’Esercito Italiano. 

Non sono solito fare bilanci e non
li farò neanche in questa occasio-
ne, ma intendo invece impiegare
lo spazio che mi è concesso per
sottolineare come e’ mio costu-
me fare, tre punti che mi stanno a
cuore; una spiegazione, una sfida
e un ringraziamento.
Inizio con la spiegazione. Ho scel-
to di organizzare la cerimonia di
avvicendamento del mio Coman-
do a Pisa piuttosto che utilizzare
la sede naturale del Comando Bri-
gata a Livorno. 
Voglio dare conto di questa deci-
sione utilizzando due parole tratte
dal vocabolario della lingua ingle-
se ma che sono entrate, da tem-

po, nel nostro parlare quotidiano:
Spending review. Questo è il moti-
vo, ma non l’unico, come dirò tra
breve, per cui, il cambio di timonie-
re di questa splendida nave che è
la Folgore, celebrato in passato al-
la presenza di tutte le bandiere di
guerra dei reparti e con consisten-
ti rappresentanze di tutti i reggi-
menti, oggi si svolge qui a Pisa e
in forma ridotta come potete vede-
re. Infatti, la bandiera d’istituto, la
banda e una consistente parte de-
gli uomini schierati di fronte a voi
appartengono proprio al CAPAR;
tutto ciò sia per contenere i costi
ma anche per sottolineare (e ci
tengo in particolare modo) il valore

Il Gen. Mingiardi mentre consegna il comando al Col. D’Addario e lo saluta

Allocuzione di commiato del Gen. Mingiardi
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e l’importanza di questo Centro
che sempre di più deve divenire il
Centro di eccellenza dei paracadu-
tisti militari italiani. 
La nostra presenza qui oggi vuole
rafforzare proprio questo concet-
to. In un momento di seria crisi
economica, di cui ancora non si
percepisce la via d’uscita, in un
frangente in cui tutti siamo chia-
mati a fare sacrifici, è stato deci-
so dalle Superiori Autorità, il po-
tenziamento della Folgore. Ebbe-
ne questo incremento delle capa-
cità della Brigata paracadutisti
nasce e si svilupperà qui al Cen-
tro Addestramento Paracaduti-
smo. Ed è proprio per sottolinear-
ne l’importanza che ho voluto ce-
lebrare qui questo importante
momento.
Il secondo punto, la sfida. Posso
serenamente affermare che sono
l’ultimo Comandante della Folgo-
re che ha avuto l’onore di servire
in tutto il suo mandato i reparti
che costituiscono l’attuale strut-
tura della Brigata. Infatti da luglio
prossimo la Folgore cambierà la
sua consistenza organica, in mo-
do significativo. 
Due reggimenti lasceranno la Bri-
gata per passare alle dipendenze
di un costituendo comando per le
forze speciali che, e non è un ca-
so, e lo voglio sottolineare, avrà
le sue origini, proprio qui, alla ca-
serma Gamerra. 
Ma ciò non vuol dire che la Folgo-
re diminuirà i propri ranghi anzi,
proprio in linea con il progetto di
potenziamento di cui parlavo po-
c’anzi, li aumenterà. Infatti, la Bri-
gata si arricchirà di tre nuovi re-
parti: il Savoia Cavalleria (3°) con
sede a Grosseto, il 185° Reggi-
mento Artiglieria Paracadutisti
con sede a Bracciano e il 6° Reg-
gimento di Manovra con sede qui
a Pisa. E’ una grande, importan-
tissima e decisiva sfida che sono
convinto tutti noi paracadutisti sa-
premo accogliere ed affrontare a

viso aperto. Talvolta con spirito
critico, sicuramente, a causa di
tutti i problemi grandi e piccoli
che ciò comporterà, ma anche
con il sorriso sulle labbra perché
il paracadutista è fatto così. Tal-
volta si lamenta, ma poi con la ge-
nerosità che da sempre lo con-
traddistingue, si mette all’opera,
da grande professionista quale è
e agisce nello splendido modo
che tutti conoscono ed unanime-
mente apprezzano! Non falliremo! 
La Folgore anzi la Forza Armata
non se lo può permettere e sono
sicuro che in breve tempo dimo-
streremo di avercela fatta. Il re-
cente passato lo dimostra con le
vicissitudini legate all’acquisizione
nei ranghi della Brigata del 183°
Reggimento Paracadutisti Nembo
che ho avuto l’onore di comanda-
re. E proprio a sottolineare che il
processo di integrazione è già ini-
ziato, oggi sono qui tra noi le rap-
presentanze dei reggimenti che a
breve avremo nelle nostre fila. 
E io per primo a nome di tutti gli
uomini e le donne della Folgore vi
dico grazie e benvenuti tra noi!
E ora il terzo ed ultimo punto. I rin-
graziamenti. 
Il primo grazie va ai miei tre Co-
mandanti diretti, nell’ordine tem-
porale il Gen. Bernardini, il Gen.
Errico e infine lei, Sig. Generale
Borrini, che ha voluto concedermi
la sua fiducia che spero di aver ri-
pagato. Da tutti ho ricevuto perle
di saggezza e di autorevolezza
che mi hanno guidato nel mio
quotidiano lavoro riuscendo sem-
pre ad indicarmi la strada per po-
ter assumere la migliore decisio-
ne possibile, anche in presenza di
problematiche complesse e di
non facile gestione. 
Il secondo grazie va ai miei co-
mandanti di reggimento, istituto e
reparto. 
Otto meravigliosi collaboratori co-
mandanti di primissimo ordine,
quelli che si merita di avere una

grande unità quale è la Folgore.
Leali, schietti, pronti a operare
con decisione e competenza, ap-
passionati paracadutisti e profes-
sionisti di grande caratura. Gra-
zie! I successi e i consensi che la
Folgore sin qui ha avuto sono do-
vuti a voi. Continuate così! E con
loro voglio ringraziare tutti i miei
collaboratori del Comando Briga-
ta. Siete stati dei meravigliosi ed
impagabili compagni di viaggio.
Il terzo grazie lo voglio indirizzare
a tutte le Autorità civili, militari e
religiose delle città sedi stanziali
della Folgore: Livorno, Pisa, Pi-
stoia, Siena e Legnago. Mi siete
stati vicini e mi avete aiutato in
ogni circostanza. Vi sono grato. 
Vorrei sottolineare che la Folgore
si sente di appartenere in toto al-
la cittadinanza delle sedi dove
presta servizio e vorrei che tutti
percepissero che noi costituiamo
per voi una risorsa da cui attinge-
re in ogni circostanza. Voglio inol-
tre salutare e ringraziare il Presi-
dente dell’ANPd’I, e con lui tutta
l’Associazione che rappresenta in
modo vivo e dinamico coloro i
quali sono andati in congedo e
che rimangono indissolubilmente
legati al sogno romantico di tutti
noi paracadutisti. 
Però in questa circostanza mi cor-
re l’obbligo di sottolineare il lega-
me con la città dove ha sede il Co-
mando della Folgore che come è
a voi noto è Livorno, dove 50 anni
fa, il 1 gennaio 1963, si ricostitui-
va la Brigata paracadutisti. E allo-
ra proprio per celebrare questa
importante ricorrenza ho voluto
realizzare un volume che vuole ri-
percorrere un “volo lungo cin-
quanta anni”. 
Tutto questo e’ stato possibile
grazie alla sapiente opera del ca-
rissimo amico giornalista Paolo
Pierantozzi, che a tempo di record
ha colto l’idea e l’ha realizzata su
carta. Grazie amico mio!
Il quarto grazie è per tutti gli uomi-

ni e le donne che servono in armi,
e non, nella Folgore! Voi siete il
cuore pulsante, voi siete l’essen-
za, l’anima, l’orgoglio di tutti colo-
ro che si sono da sempre ricono-
sciuti in un ideale. Grazie per co-
sa fate e per come lo fate ed è un
ringraziamento frutto di un amore
incondizionato che ho provato,
provo e proverò per voi! Spero di
essere stato capace di aver tra-
smesso anche solo una briciola
di ciò che sento in questo mo-
mento. Sarebbe per me un gran-
de onore. Spero di aver servito al
meglio e di essere stato all’altez-
za delle vostre aspettative. Siete i
migliori soldati che un Comandan-
te si possa augurare. E con voi
estendo il grazie alle nostre fami-
glie, in modo particolare alla mia. 
Grazie per la pazienza e l’amore
con cui ci permettete di poter se-
renamente operare tutti i giorni
nonostante le difficoltà quotidia-
ne che sempre cercate di gestire
in proprio per lasciarci sereni e
concentrati sul nostro lavoro. 
Sono arrivato veramente alla fine
di questo viaggio. Il commiato è
sempre un momento triste, ma in
questo caso è attutito dal fatto
che lascio il timone della Folgore
a te Lorenzo, amico carissimo e
Ufficiale dalle eccezionali quali-
tà. Come ho già detto ti attende
una grande sfida, ma sono sicuro
che la scelta di aver affidato la
Folgore a te in questo delicatissi-
mo momento della sua storia, sia
stata quella vincente. A te e a tut-
ti i paracadutisti auguro le miglio-
ri fortune. Mi inchino infine e ri-
volgo il mio deferente pensiero a
tutti in nostri caduti che hanno
donato la propria vita servendo
sotto le bandiere di guerra dei no-
stri reparti e che oggi sono qui
idealmente presenti e vi chiedo,
infine, di gridare insieme a me e
per l’ultima volta da vostro Co-
mandante il nostro grido di batta-
glia: Folgore!
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Il colonnello Lorenzo D’Addario
nasce il 17 Luglio 1964 a Firen-
ze; ha frequentato la Scuola Mi-
litare «Nunziatella» a Napoli, il
165° Corso dell’Accademia Mili-
tare di Modena dal 1983 al
1985 e successivamente la
scuola d’Applicazioni d’Arma a
Torino dal 1985 al 1987.
Nel 1988 giunge al 5° Btg. Par.
«El Alamein» in Siena, 11^ Com-
pagnia paracadutisti, assolven-
do gli incarichi di comando di
plotone e compagnia parteci-
pando all’operazione «AIRONE»
in IRAQ, all’Operazione «VESPRI
SICILIANI» a Palermo e all’ope-
razione «IBIS» in Somalia.
Dal 1995 al 1996 frequenta il
Corso SM a Civitavecchia (RM)
per poi assumere l’incarico di
Ufficiale addetto all’Ufficio Poli-
tica Militare e Regolamenti SME
in Roma fino al 1997.
Nel 1997-1998 frequenta il cor-

so JSCSC (Joint Service Com-
mand and Staff College) a
Bracknell (UK), dal 1998 al
2000 è Ufficiale di collegamen-
to presso la 3 UK Div. A Bulford
(UK), nel 1999 partecipa all’o-
perazione «Joint Guardian» in
Kosovo.
2000-2001 Ufficiale Addetto al-
la Dottrina Addestramento e Re-
golamenti presso lo SME in Ro-
ma, dal 2001 al 2003 è Military
Assistant del Comandante del
NATO Rapid Deployment Corps
– Italy, NRDC – ITA a Solbiate
Olona.
Nel 2003 torna a Siena come
Comandante del 5° Battaglione

Paracadutisti «El Alamein», a
marzo del 2004 in Kosovo nel-
l’operazione «Decisive Endea-
vour» contribuisce con il batta-
glione a riportare l’ordine tra la
popolazione dopo giorni di vio-
lenti scontri. Per questi fatti alla
bandiera del reggimento è stata
assegnata la Medaglia d’Argen-
to al Valore dell’Esercito.
Nel 2004 assume l’incarico di
Capo Sezione SM presso l’uffi-
cio del Sotto Capo di SMD, dal
2005 al 2007 è Capo Sezione
Coordinamento dell’ufficio del
Comandante del COI (Comando
Operativo di Vertice Interforze).
Nel 2007 si trasferisce negli

Stati Uniti a Norfolk, per ricopri-
re l’incarico di Executive Assi-
stant del Deputy Supreme Allied
Comander Trasformation dove
resta fino ad ottobre 2010, rien-
tra in Italia per diventare l’undi-
cesimo comandante del 186°
Reggimento Paracadutisti «Fol-
gore».
Dal 22 marzo 2013 è il coman-
dante della Brigata Paracaduti-
sti «Folgore»
Qualifiche: Paracadutista Milita-
re, TCL, Tecnica della Caduta Li-
bera, Comandante Pattuglia
Guida, Direttore di Lancio, Con-
sigliere Diritto Umanitario. Ope-
razioni a cui ha partecipato:
Iraq 1991, Somalia 1993, Ko-
sovo 1999, Kosovo 2004, Af-
ghanistan 2011.
Il colonnello Lorenzo D’Addario
è sposato con la Signora Julia
ha due figli, Elisabetta e Giovan-
ni.

Biografia del XXIX Comandante 
della Brigata paracadutisti Folgore
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cializzazione. Essere incursori
dell’Esercito significa essere in
grado di operare con ampi mar-
gini di autonomia operativa e lo-
gistica, in condizioni di isola-
mento, in unità tattiche di ridot-
ta entità numerica, in contesti
non permissivi od ostili, con ca-
pacità di muoversi in qualsiasi
ambiente ed utilizzare tutti i
mezzi, equipaggiamenti e siste-
mi d’arma necessari all’assolvi-
mento della missione ricevuta. 
Le tecniche apprese dagli incur-
sori dell’Esercito Italiano, al ter-
mine dell’iter formativo senza
eguali in ambito nazionale, so-
no volte all’esecuzione di azioni
offensive deliberate, caratteriz-
zate da estrema precisione,
uso discriminato della forza, ve-
locità e rapidità di infiltrazione,
ingaggio ed esecuzione, in ogni

ambiente operativo e geografi-
co: mare, montagna, ambienti
costieri, paludosi e lacustri, am-
bienti artici e desertici.
Il 9° “Col Moschin” seleziona
militari con alle spalle almeno
tre anni di vita militare, che
spesso hanno già maturato
esperienze in Teatri Operativi e
li sottopone, a premessa dell’i-
ter vero e proprio, ad un percor-
so intenso ed impegnativo, sia
dal punto di vista fisico che da
quello psicologico, con una se-
rie di esercizi valutativi e di pro-
ve di resistenza fisica in asset-
to da combattimento, in condi-
zioni di estremo stress psico-fi-
sico.
L’addestramento degli incursori
comprende topografia e naviga-
zione terrestre, armi e tiro,
esplosivi e tecniche di demoli-

Il Gen. Graziano consegna 
il Brevetto ai neo Incursori

(Testo e immagini Brigata paracadutisti Folgore)
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I l 27 marzo 2013, per la
prima volta nella storia del
Reggimento Incursori Para-

cadutisti, il Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito, Generale di
Corpo d’Armata Claudio Grazia-
no, ha consegnato i brevetti di
incursore al nuovi operatori del-
le Forze Speciali dell’Esercito
Italiano in forza al 9° Reggimen-
to d’Assalto Paracadutisti “Col
Moschin”, di stanza a Livorno.
L’iter selettivo/formativo degli
incursori dell’Esercito è estre-
mamente severo. Al termine del
corso, della durata di circa due
anni, soltanto il 10% riesce ad
ottenere l’agognato brevetto di
incursore che sancisce l’acqui-
sizione di un’elevatissima pro-
fessionalità ed altissima spe-
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N ell’ottica del poten-
ziamento della Bri-
gata Paracadutisti

Folgore, che prevederà fra le
altre cose l’acquisizione del
Reggimento Savoia Cavalleria
(3°) di Grosseto, il Comandan-
te del 1° FOD, Generale CA
Giovan Battista Borrini, ha vo-

luto essere il Primo dei suoi
Cavalieri a lanciarsi.
Dopo un corso di formazione
svolto a Pisa presso il Centro
Addestramento di Paracaduti-
smo, con gli Istruttori Ten.
Marco Luchini, CMS Ara Vin-
cenzo e CMS Rusconi Linda, il
Generale Borrini, assieme al

Comandante della Folgore
Col. Lorenzo D’Addario ed ai
Capi Ufficio dello Stato Mag-
giore della Brigata ha effet-
tuato sotto la guida, in qualità
di Direttore di Lancio, dello
stesso Comandante del CA-
PAR Col Aldo Mezzalana, il
suo primo aviolancio con un
C130 della 46ª Aereobrigata
di Pisa.

Cap. Marco Amoriello

zione, addestramento individua-
le al combattimento, tecniche
di primo soccorso, sci, roccia e
combattimento in montagna,

tecnica dell’aviolancio in caduta
libera da alta quota, corso per
subacquei e navigazione marit-
tima. 

Ulteriori corsi di perfezionamen-
to presso scuole di formazione
internazionali completano le ca-
pacità di questi soldati che rap-

presentano l’élite delle Forze
Armate italiane e gli permette di
portare a termine le operazioni
più pericolose.

(Testo e immagini Brigata paracadutisti Folgore)

Il Gen. Borrini si lancia

Il Gen. Borrini durante le fasi del suo primo aviolancio
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C on la presentazione, in
Parlamento, del nuovo
“modello di difesa”,

che prevede una riduzione d’or-
ganico delle Forze Armate a
150.000 militari, anche l’Eser-
cito Italiano è in fase di radicale
trasformazione. Diversi reparti
e comandi verranno soppressi,
alcune basi e caserme verran-
no dismesse e/o cedute, in
conseguenza dell’adozione di
questo “modello di difesa”, che
punta alla razionalizzazione del-
lo strumento militare, in funzio-
ne di una migliore ottimizzazio-
ne delle scarse risorse asse-
gnate al suo già esiguo bilan-
cio. Tutto ciò affinché l’Italia
possa mantenere un moderno
e adeguato apparato difensivo,
ancora in grado di poter parteci-
pare, nell’ambito degli impegni
internazionali assunti, a missio-

ni fuori area. L’ampia rimodula-
zione e ristrutturazione delle
Forze Armate italiane, in corso,
non poteva non riguardare la
Brigata paracadutisti «Folgore».
Da tempo è noto che la stessa,
cederà, e a breve, due impor-
tanti e peculiari reparti: quello
delle Forze Speciali, il IX Reggi-

mento paracadutisti d’assalto
«Col Moschin», e quello di Forze
per Operazioni Speciali, l’attua-
le 185° Reggimento Acquisizio-
ne Obiettivi. I quali insieme al
4°Reggimento alpini paracadu-
tisti «Monte Cervino» e al 28°
Reggimento «Pavia», verranno
posti alle dipendenze del nuovo

comando delle Forze per Opera-
zioni Speciali dell’Esercito
(COMFOSE), con sede a Pisa.
La «Folgore», nelle intenzioni
dei pianificatori, con un organi-
co incrementato dal 3° Reggi-
mento di Cavalleria «Savoia»,
da un ricostituito Reggimento di
artiglieria paracadutista con se-
de a Bracciano, e di un Reggi-
mento di supporto logistico,
con sede a Pisa, assumerà le
funzioni e il ruolo di “riserva
strategica di Forza Armata”,
probabilmente alle dirette di-
pendenze di COMFOTER (Co-
mando delle Forze Operative
Terrestri).
Al termine di questa prevista ri-
modulazione d’organico, per l’E-
sercito, almeno due Grandi Uni-
tà a livello di Brigata verranno
soppresse, insieme ad altri re-
parti minori, mentre la sua com-
ponente “paracadutista” verrà
incrementata di altri tre Reggi-
menti rispetto a quelli attuali. 
Integrare i nuovi reparti della
Brigata paracadutisti, soprattut-
to quello di Cavalleria, riorganiz-
zarli e addestrarli al nuovo ruo-
lo, è un impresa delicata e com-
plessa. Considerato il ruolo as-
segnato di “riserva strategica di
Forza Armata”, il quale prevede
che la «Folgore» sia in grado di
operare in qualunque scenario
di crisi si presenti, con un inter-
vento rapido e breve preavviso.
Per questi motivi, di recente, la
Brigata paracadutisti è stata
esclusa dalla normale turnazio-
ne dei reparti impegnati in mis-
sioni fuori area. 
Al neo comandante della Brigata
paracadutisti «Folgore», colon-
nello Lorenzo D’Addario, e al
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Esercitazione Eagle’s Eye 2013
(Immagini provenienti dal sito www.esercito.difesa.it/Notizie/Pagine/EagleEye)

Pathfinders prima di un lancio con T.C.L.

Esploratore paracadutista britannico
mentre si lancia da un C130 italiano con paracadute ad apertura FdV
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suo Stato Maggiore, spetta que-
sto compito; e per questo è sta-
to costituito un apposito gruppo
di lavoro, diretto dal Ten. Col. Al-
bamonte di recente rientrato in
servizio, dopo il vile attentato
terroristico di cui è rimasto vitti-
ma due anni fa. Il quale, nello
specifico, si dovrà occupare di
analizzare ed elaborare l’adde-
stramento e l’impiego di tutto il
personale ad operazioni con
presupposti operativi ed intensi-

tà, tra loro, molto differenti. Dal-
le asimmetriche missioni di in-
terposizione e mantenimento
della pace, fino a quelle così
dette di “full spectrum war”,
concetto traducibile in vere e
proprie operazioni di combatti-
mento. Questo perché, come
detto, sarà impossibile cono-
scere e quindi pianificare, con
buon anticipo, le operazioni alle
quali i reparti della «Folgore»,
compreso il reggimento di caval-

leria, saranno chiamati a parte-
cipare.
Con questi presupposti, nello
scorso mese di marzo, si è svol-
ta una esercitazione congiunta
tra i paracadutisti della «Folgo-
re» e paracadutisti britannici,
della 16ª Air Assault Brigade,
denominata «Eagle’s Eye» (Oc-
chio d’Aquila). 
Nella fattispecie hanno parteci-
pato, per parte britannica alcuni
paracadutisti appartenenti al

“Pathfinder Group”, e il plotone
esplorante del 3° Battaglione
paracadutisti (Recon platoon);
mentre per gli italiani, i paraca-
dutisti “esploratori”, presenti in
ragione di un plotone, nella
Compagnia di supporto alla ma-
novra di ogni Reggimento d’ar-
ma base della «Folgore» (183°,
186° e 187° Rgt.).
Detti plotoni, sono stati istituiti
grazie alla pregressa esperien-
za, maturata anche in operazio-
ni fuori area e alla lungimiranza
che da sempre contraddistingue
i pianificatori e i comandanti del-
la Brigata paracadutisti. La qua-
le, oggi, consente loro di dispor-
re, a livello reggimentale, di un
nucleo di personale formato, at-
traverso un apposito corso svi-
luppato ed effettuato della Bri-
gata paracadutisti, alle tecniche
della ricognizione.
In questo modo si sono formate
delle squadre di esploratori che
hanno sicuramente tutte le ca-
pacità di ricognizione ravvicinata
dei plotoni “Scout” dei battaglio-
ni paracadutisti britannici, cioè
quella circoscritta all’appoggio
del gruppo tattico dove operano
(Battaglione o complesso mino-
re); ma anche in grado di assol-
vere a compiti (sempre confron-
tandoli con i similari reparti bri-
tannici) assegnati al “Pathfinder
Group”. Nella fattispecie, la ri-
cognizione tattica e la raccolta
di informazioni, tramite anche la
gestione di Posti di Osservazio-
ne (OP), per Grande Unità (Briga-
ta), con capacità di infiltrazione
mediante aviolancio con tecnica
della caduta libera, e di predi-
sposizione e relativa assisten-
za, di una Zona Lancio o di atter-
raggio per elicotteri.
Il citato riordino dell’Esercito Ita-
liano, ha reso l’impiego di que-
sti plotoni, più urgente, conside-
rando che, come accennato,
presto due importanti pedine
operative della Brigata paraca-

Uscita in T.C.L. da C130 italiano

Dopo l’atterraggio notturno si procede all’osservazione
tramite visori e si attivano le procedure di comunicazione
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dutisti, che normalmente assol-
vevano questi compiti, il IX Reg-
gimento Reggimento e il Reggi-
mento Acquisizione Obiettivi,
verranno assegnate al nuovo co-
mando delle Forze per Operazio-
ni Speciali dell’Esercito (COM-
FOSE). Quindi la loro disponibili-
tà potrebbe non essere più im-
mediata, come invece richiedo-
no i nuovi scenari operativi in cui
la «Folgore» sarà chiamata ad
operare.
Nel dettaglio l’esercitazione
congiunta con i parà britannici,
ha riguardato l’inserzione trami-
te aviolancio con la tecnica della
caduta libera di un reparto mi-
sto, formato da paracadutisti
esploratori italiani e “Pathfin-
ders” britannici. Al lancio di que-
sta prima aliquota, sono seguiti
altri aviolanci vincolati, di para-
cadutisti esploratori e “Scouts”
del 3° Para. I quali hanno prov-
veduto a individuare e presidia-
re una Zona Lancio, per il suc-
cessivo aviolancio di un com-
plesso tattico di fucilieri paraca-
dutisti appartenente al 186°
Rgt., simulando, nel contempo,
spostamenti occulti in ambiente
ostile per raccogliere informa-
zioni, individuare la presenza di
“insorti” e osservare, tramite la
messa in opera di posti di os-
servazione, i movimenti degli
stessi, riferendo il tutto al co-
mando delle operazioni.
Negli stessi giorni, presso l’area
addestrativa di Monteromano
una compagnia appiedata del
«Savoia» Cavalleria e personale
del “D Squadron” britannico,
eseguivano altri atti tattici aven-
ti come obiettivo quello di riferi-
re la situazione sul campo a pre-
messa di successivi impieghi di
reparti blindati. Contempora-
neamente si svolgevano anche
attività a fuoco con le squadre di
tiratori scelti dei paracadutisti
italiani e di “sniper” britannici.
Al termine dell’esercitazione, ai

paracadutisti britannici è stato
consegnato dagli istruttori di
paracadutismo del C.A.PAR., il
brevetto italiano di paracaduti-
smo. 
I commenti degli “addetti ai la-
vori” sono stati positivi ed han-
no rafforzato la convinzione che
i plotoni esploranti della Brigata
paracadutisti, negli anni, hanno
ben operato nell’implementazio-
ne e nel continuo aggiornamen-
to delle proprie procedure e del-
le tecniche di operazione. Tutta-
via il costante aggiornamento
professionale e la continua ri-
cerca del miglioramento dei so-
pracitati plotoni si deve anche
attribuire al grande spirito d’ini-
ziativa dei paracadutisti che li
compongono, i quali, spesse
volte hanno dovuto supplire di
persona alle criticità imposte
dai propri reparti. 
Da ultimo un’osservazione sui
plotoni esploranti dei paracadu-
tisti della «Folgore». Questi plo-
toni, istituiti, come già detto,
quando gli organici non li preve-
devano, meriterebbero una gra-
tificante e doverosa “messa a
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Gruppo di tiratori scelti italiani e britannici in movimento
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norma” che riconosca e certifi-
chi ufficialmente in ambito For-
za Armata l’impegno e le eccel-
lenti capacità dei paracadutisti
che ne fanno parte.
Dopo un iter di preselezione, fi-
sica e tecnica, che comprende
marce zavorrate e topografiche
diurne e notturne, molto impe-
gnative, test su elementi di to-
pografia, trasmissioni e armi,
della durata di circa due setti-
mane i paracadutisti, già in ser-
vizio presso le compagnie ope-
rative, che superano le prove di
ammissione, frequentano l’ap-
posito corso della durata di cir-
ca due mesi.
Durante il corso, vengono trat-
tati da istruttori esperti gli ar-
gomenti tipici dei reparti esplo-
ranti: la pianificazione, le tatti-
che della pattuglia, le tecniche
di inserzione ed estrazione, le
procedure di trasmissione con
tutti gli apparati radio in dota-
zione al reparto, le tecniche del

movimento in ricognizione, la
creazione e la messa in atto di
un posto di osservazione con
la successiva raccolta d’infor-
mazioni.
In aggiunta, vengono insegnati
gli argomenti peculiari solo alle
unità paracadutiste come: le
procedure di avio rifornimento,
il riconoscimento, la predispo-
sizione, l’assistenza con fun-
zioni di pattuglia guida, di una
zona di atterraggio per paraca-
dutisti o elicotteri, compresa la
cornice di sicurezza da fornire
al momento dell’aviolancio dei
reparti.
A coronamento di queste inten-
se settimane, a cura di incursori
del IX Rgt. d’assalto “Col Mo-
schin”, una prova continuativa
di condotta evasiva e resistenza
all’interrogatorio, svolta con me-
todi molto vicini alla realtà… 
Un corso, che sottoponendo il
già esperto e validissimo perso-
nale in servizio presso le compa-

gnie operative, qualifica circa il
cinquanta per cento dei paraca-
dutisti che superano le selezioni.
A fronte di tutto ciò, allo stato at-
tuale delle cose, la frequentazio-
ne e il superamento del corso
non viene nemmeno più trascrit-
to sul foglio matricolare dei par-
tecipanti, e la qualifica di esplo-
ratore paracadutista è in attesa
di un reale ed ufficiale riconosci-
mento dallo Stato Maggiore Eser-
cito, mentre, per esempio, è rico-
nosciuta e trascritta a matricola
quella di esploratore anfibio.
Inoltre, diversi paracadutisti, in
forza ai plotoni esploranti, pur
essendo in possesso della “qua-
lifica” di esploratore non vengo-
no inviati a frequentare, priorita-
riamente, i corsi che dovrebbero
essere una naturale prosecuzio-
ne del loro iter formativo. Quali:
il corso di comandante di pattu-
glia guida, l’acquisizione della
capacità di aviolancio con la
T.C.L., o il corso di operatori

JTAC presso l’Aeronautica Milita-
re. Tutto ciò potrebbe creare del-
le disomogeneità all’interno dei
reparti che vedono inserito per-
sonale qualificato “esploratore”.
Lungi dal voler essere critici, oc-
correrà affrontare e risolvere
queste problematiche. Prima an-
cora di discutere della formazio-
ne di un’unica compagnia esplo-
rante, così come già era ai tempi
in cui la comandava l’allora capi-
tano Enrico Celentano, o pensa-
re di dotarla di mezzi come i mini
“UAV”, per accrescerne le capa-
cità JSTAR cosa che, peraltro,
tutti auspicano.
Molti giovani e capaci paracadu-
tisti, per le specifiche attività
svolte, antepongono alla loro
carriera militare il forte spirito di
corpo che li permea.
Mentre i loro colleghi non para-
cadutisti, con la stessa anzianità
di servizio, che svolgono oggetti-
vamente un compito meno logo-
rante in Patria, con in aggiunta la
possibilità di far parte della tur-
nazione che invia personale in
missioni fuori aerea; acquisisco-
no valutazioni e punteggi supe-
riori per il passaggio a Volontario
in Servizio Permanente. Supe-
rando nelle graduatorie di merito
i paracadutisti. In questo modo
si potrebbe correre il rischio, che
il personale paracadutista, per-
cepisca il diuturno e rischioso
servizio come un impegno non
adeguatamente considerato,
traendo le conseguenze che tutti
possono immaginare. 
Non disperdere e non rischiare
di demotivare i paracadutisti,
valorizzando le ottime risorse
umane di cui la Brigata «Folgo-
re» è in possesso; riconoscen-
do anche ufficialmente la loro
abnegazione e la loro elevata
preparazione, dovrà essere un
obiettivo primario dei loro co-
mandanti, come sono certo sa-
rà.

Aldo Falciglia
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Pasqua di Solidarietà alla «Folgore»

Il comandante della Brigata Folgore, Colonnello D’Addario, 
saluta il Presidente dell’AIL, insieme al Col. Sganga (Cte 187° Rgt Folgore)
l’aiutante di corpo del 187° Rgt. Folgore e il Col. Mazza

(Testo e immagini Brigata paracadutisti Folgore)

Attestato di Benemerenza
ai Guastatori di Legnago

(Immagini e testo: cortesia 8° Reggimento Guastatori par. “Folgore”)

REPARTI IN ARMI

I l 21 marzo scorso, presso
i locali della sala civica del
Comune di Legnago, l’as-

sociazione Insigniti Onorificen-
ze Cavalleresche d'Italia, nel
corso della consueta assem-
blea annuale dei soci ha confe-
rito un attestato di benemeren-

za all’8° Reggimento Genio
Guastatori “Folgore” con la se-
guente motivazione: per la con-
tinua opera di bonifica del terri-
torio da ordigni bellici inesplosi,
per l'incessante impegno nel
garantire sicurezza alle popola-
zioni nell'ambito delle missioni

internazionali di pace e per ogni
altra circostanza in cui il Repar-
to ha fornito con straordinaria
abnegazione e spirito di servi-
zio sicurezza e supporto alla
collettività nazionale.
Stima e riconoscenza sono sta-
te espresse dal sindaco di Le-

gnago, Roberto Rettondini, e
dalle numerose autorità inter-
venute a testimonianza del for-
te attaccamento della comuni-
tà del basso veronese all'istitu-
zione militare.

Capitano Giuseppe La Ianca

C ontinua la collaborazione fra la Brigata paracadu-
tisti «Folgore» e la ONLUS Associazione Italiana
Contro i Linfomi e le Leucemie Comitato Provin-

ciale di Livorno diretta dal presidente Alessandro Baldi.
Quest’anno sono stati organizzati due punti adibiti alla
vendita di uova pasquali presso il 185° Reggimento ac-
quisizione obiettivi «Folgore» e presso la caserma Van-
nucci sede del 187° Reggimento paracadutisti «Folgore»
mirate alla raccolta di fondi da destinare alla ricerca con-
tro queste terribili malattie.
Il colonnello Lorenzo D’Addario, Comandante della Briga-
ta paracadutisti «Folgore» ha aperto la raccolta di fondi
sottolineando l’importanza di queste iniziative benefi-
che.
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Il GRS ANPd’I guida 60 studenti
in visita al bunker 

della Riserva naturale
di Decima Malafede
di Alessandro Betrò

C astel di Decima (RM).
Lo scorso gennaio si
sono svolte le celebra-

zioni per il 69º anniversario del-
l’Operazione “Shingle”, meglio
conosciuta come “lo sbarco di
Anzio”, ovvero l’insieme delle
operazioni militari lanciate dagli
eserciti Alleati nel gennaio del
1944 contro le forze dell’Asse,
con lo scopo di fiaccare la resi-
stenza e tagliare le vie di riforni-
mento logistico alle Unità ger-
maniche arroccate in difesa sul-
la celeberrima linea “Gustav”, a
sud di Roma.
Quest’anno il Gruppo Ricostru-
zione Storica dell’ANPd’I - che,
come più volte ricordato, ha lo
scopo di partecipare a manife-
stazioni e raduni al fine di testi-
moniare e far conoscere alle
nuove generazioni la partecipa-
zione dei Reparti Paracadutisti
alle operazioni belliche sul suo-
lo africano prima ed in territorio
nazionale poi - ha deciso di di-
versificare la sua attività e forni-
re personale e materiale per
un’iniziativa didattica che si è
tenuta il 19 gennaio presso la
Riserva Naturale di Decima-Ma-
lafede
Il luogo è profondamente signi-
ficativo, in quanto proprio qui si
svolse l’ultimo atto della “Bat-
taglia per Roma” tra aliquote
del Reggimento Arditi Paracadu-
tisti “Folgore” e soldati inglesi
del V British Corps. Nel combat-

timento si distinsero, in partico-
lare, il Maggiore Mario Rizzatti
(comandante del 1º Battaglione
“Folgore”) e il Capitano Edoar-
do Sala, entrambi decorati di
Medaglia al Valor Militare (ri-
spettivamente MOVM “alla me-
moria” e MAVM “a vivente”). 
In sintesi, nel maggio del 1944
il fronte di Anzio/Nettuno era in
fermento e la corsa verso la Cit-
tà Eterna era diventata una fac-
cenda personale per il generale
Mark Waine Clark, comandante
del 5^ Armata statunitense, il
quale voleva entrare a Roma
prima dei suoi alleati inglesi
che - estromessi dalla direttrice
principale anche se in anticipo
rispetto alle unità americane -
si ritrovarono nella zona intorno
a Castel di Decima.

Furono proprio i Paracadutisti
italiani, che attestati nell’ultima
estrema difesa su queste mo-
deste alture dell’Agro Pontino, il
4 giugno del 1944 riuscirono a
fermare i reparti corazzati ingle-
si precludendo definitivamente
loro la via di Roma. Ancora una
volta i sudditi di Sua Maestà
subirono la spregiudicata tecni-
ca del contrassalto messa in
campo dai paracadutisti italia-
ni, proprio come fecero nel
1942 i ragazzi della 185^ Divi-
sione Paracadutisti "Folgore"
sul fronte nord-africano.
La giornata didattica - organiz-
zata dall’Associazione “Ca-
strum Legionis” (specializzata
nello studio, ricerca e speri-
mentazione riguardante genesi
e sviluppo degli eserciti di Ro-

ma) a favore di sessanta stu-
denti del Liceo Scientifico “Etto-
re Majorana” di Roma Spinace-
to - è stata animata dal GRS
dell’ANPd’I, presente sul posto
con due istruttori ed un piccolo
nucleo di paracadutisti in unifor-
me storica, con armamento ed
equipaggiamento in dotazione
all’epoca dei fatti. Sono inoltre
intervenuti i rappresentanti mili-
tari delle Ambasciate Britannica
e Statunitense, il Presidente
della Sez. ANPd’I di Roma, l’As-
sessore alla Cultura del Comu-
ne di Nettuno, il Presidente del
XII Municipio di Roma ed altre
autorità di Roma Capitale.
Più in dettaglio, mentre il nu-
cleo in uniforme organizzava
una mostra statica e forniva
spiegazioni e chiarimenti in me-
rito al materiale esposto, i due
istruttori si occupavano di forni-
re alla scolaresca un inquadra-
mento storico-tattico e succes-
sivamente - una volta equipag-
giati con mimetiche tipo “wood-
land” messe loro a disposizio-
ne dall’Associazione “Castrum
Legionis” - accompagnavano i
ragazzi sul campo di battaglia
cercando di fargli rivivere le
concitate fasi di quello scontro
impari e furioso tra parà italiani
e fanti inglesi svoltosi in quella
tarda primavera del 1944. 
Nel corso della visita veniva per-
corsa una carrareccia che porta
ad un rilievo di una sessantina
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di metri sul livello del mare do-
ve, a mezza costa, sorgono due
bunker circolari che facevano
parte del Caposaldo Malafede.
La loro ispezione rendeva l’idea
dell’accanito cannoneggiamen-
to inglese sulle posizioni degli
Arditi Paracadutisti del Rgt.
“Folgore”, e dava lo stimolo per
un doveroso minuto di silenzio
in memoria dei caduti. La visita
terminava presso altre struttu-
re fortificate, ormai semi na-
scoste dalla macchia, dove con
emozione veniva rinvenuta una
scritta incisa nel cemento ar-
mato da un militare italiano in
quei giorni di guerra: “la nostra
vittoria non è una teoria ma una
certezza”. La frase testimonia
ancora oggi la spiccata motiva-
zione e determinazione messa
in campo dai parà italiani, che
fu la stessa espressa a El Ala-

mein dai loro valorosi predeces-
sori.
Si segnala che l’accesso alla
Riserva Naturale di Decima-Ma-
lafede è regolato da particolari
norme e condizioni pertanto oc-
corre concordare prioritaria-
mente le modalità d’ingresso.

IL GRUPPO 
DI RICOSTRUZIONE 
STORICA DELL’ANPD’I
Il Gruppo di Ricostruzione Stori-

ca dell’ANPd’I è nato nel 2007
da un’idea di Luca Migliavacca
e Simone Romanini, che dopo
aver prestato servizio in Brigata
si sono appassionati di storia
dei Reparti Paracadutisti italia-
ni e di militaria.
Il Gruppo è formato da un mani-
polo di soci ANPd’I a livello na-
zionale. Il suo scopo è parteci-
pare a manifestazioni e raduni
al fine di testimoniare e far co-
noscere alle nuove generazioni
una realtà troppo spesso taciu-
ta, sottovalutata o volutamente
fatta dimenticare, ossia la par-
tecipazione dei Reparti Paraca-
dutisti ad una Storia che altri -
con mezzi tecnici e risorse uma-
ne immensamente superiori -
stavano scrivendo sul suolo
africano prima ed in territorio
nazionale poi. 
Per realizzare questa “missio-

ne”, il GRS si è dotato di armi
disattivate, in parte anche ac-
quisite dalla Presidenza Nazio-
nale, di uniformi e buffetterie
varie al fine di coprire l’intero
arco storico 1940-1945, che ha
avuto come protagonisti i Re-
parti Paracadutisti del Regno
d’Italia, prima, e della Repubbli-
ca Sociale Italiana e del Regno
del Sud, poi.
Da notare l’interesse sempre
maggiore che man mano si sta

creando attorno alla ricostruzio-
ne storica, che fa da anello di
collegamento di un arco tempo-
rale sempre più ampio. Emble-
matica nel 2011 la “parte stori-
ca” anche all’interno della Para-
ta del 2 Giugno, con intere com-
pagnie in uniformi d’epoca.
Con risorse personali e buona
volontà i paracadutisti del GRS

hanno partecipato ad una serie
di eventi, tra i quali:
• ricognizione fotografica sul- 

l’Himeimat (ottobre 2007);
• rievocazione dello Sbarco di

Anzio Nettuno (gennaio 2008-
2009-2010-2011-2012);

• rievocazione nel 63° anniver-
sario dell’Operazione Herring,
con aviolancio da C47-Dakota
originale dell’epoca (“Colon-
na della Libertà” - aprile
2008);

• documentario televisivo per
RAI Storia “Battlefield Tour –
El Alamein”, girato all’interno
del poligono militare di Nettu-
no (ottobre 2008);

• anniversari della fondazione
della Scuola di Paracaduti-
smo di Tradate (novembre
2008-2010-2012);

• 65° anniversario della Batta-
glia per Roma, effettuato
presso la Rocca di Ardea (giu-
gno 2009);

• manifestazione “Colonna del-
la Libertà” (aprile 2010-2012)

• raduno della 14^ Cp / 5° Btg
Par “El Alamein” (Caserma
Bandini - giugno 2010);

• raduno presso l’ex compren-
sorio militare del Monte So-
ratte nel territorio di Sant’Ore-
ste (RM), utilizzato tra il set-
tembre 1943 ed il giugno
1944 come sede del “Co-

mando Supremo Sud” delle
FF.AA. tedesche (maggio
2010-2011);

• cerimonie per l’anniversario
della Battaglia per Roma, ef-
fettuata presso il Verano (giu-
gno 2011-2012);

• cerimonia iniziale per la 65^
Assemblea Nazionale ANPd’I
a Tarquinia (aprile 2012)

Per informazioni
simoneromanini@hotmail.com 
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L a vita di Gaetano Lenci è

durata purtroppo solo 28

anni, ma la vitalità, la forza,

il coraggio, la determinazione e la

generosità, che questo tenente di-

mostrò di avere come qualità per-

sonali, trascendono totalmente la

piccola frazione di tempo in cui egli

ha percorso la propria strada su

questa terra.

Gaetano Lenci nasce a Milano il 18

febbraio 1914 dall’Avv. Goffredo, na-

poletano, e dalla Sig.ra Dora Capo.

Completati gli studi, si laurea, appena

ventenne, in Giurisprudenza, divenen-

do poi avvocato.

In seguito diventa ufficiale di prima

nomina e cavaliere nel reggimento

Cavalleggeri Monferrato, nel quale si

distingue per valore e bravura al pun-

to tale che viene prescelto per rappre-

sentare il suo reggimento al concorso

ippico militare, in cui si piazza settimo

su circa trecento concorrenti.

Richiamato alle armi nel 1940, viene

incluso negli squadroni appiedati del

“Savoia” Cavalleria, ma dopo sceglie

di passare, come volontario, nella Divi-

sione Paracadutisti “Folgore”, alla ri-

cerca di emozioni più forti ed imprese

più ardimentose.

Gaetano si brevetta a Tarquinia nel

1941, diventando finalmente paraca-

dutista del Regio Esercito.

Invece nel 1942, la vita di Gaetano ar-

riva all’apice, sia in valore che in esi-

stenza, nella Battaglia di El Alamein:

qui conviene scrivere solo di alcuni

episodi salienti e di testimonianze di

alcuni reduci che conobbero il Ten.

Lenci.

Il reduce par. Santo Pelliccia, del III

plotone (proprio quello comandato dal

Ten. Lenci) della 10ª Compagnia Para-

cadutisti, afferma che Gaetano era un

gentiluomo, un signore ufficiale ed

una sorta di fratello maggiore, nonché

grande amico, di tutti loro e che il te-

nente, avendo uno stipendio più ele-

vato per il proprio grado militare, pre-

stava denaro ai propri subordinati

ogniqualvolta essi glielo chiedessero,

perché questi ultimi non riuscivano

mai ad arrivare a fine mese con la

propria misera paga, e prestava soldi

addirittura senza segnarsi nulla da

nessuna parte circa le somme da ri-

avere dai soldati relativi, in quanto tut-

ti si fidavano di tutti senza riserve per-

sonali e senza alcun tipo di preoccu-

pazione o dubbio poiché accomunati

da un sentimento fortissimo di fratel-

lanza e di cameratismo.

Santo Pelliccia inoltre dice che Gaeta-

no, durante il ripiegamento in retro-

guardia, dovendo stare i soldati svegli

e pronti di notte, non faceva addor-

mentare i propri commilitoni e li ralle-

grava consolandoli, controllando se

tutti avessero sigarette, acqua e rifor-

nimenti ed anche fornendo loro le sue

sigarette e scorte in caso di mancan-

za; questo comportamento fiducioso

ed instancabile venne tenuto dal Ten.

Lenci fino alla mattina del 6 novem-

bre, in cui continuava a muoversi e a

comportarsi con la stessa grinta e

Santo Pelliccia ricorda tra l’altro che

in quella stessa mattina, in cui Gaeta-

no cadde poi sul campo dell’onore, il

tenente gli rivolse la parola dicendogli

(consolandolo anche): “Pellì, ma tu

non dovresti essere sergente? Appe-

na arriviamo alla base faccio la se-

gnalazione per te”.

Nelle “Note di cronaca sul IV Batta-

glione Paracadutisti”, pagg. 127-128,

il Ten. Lassalle G. Errani, del Plotone

Comando della 10ª Compagnia, rac-

conta uno straordinario atto di valore

di Gaetano Lenci, atto che gli portò la

Medaglia d’Argento al Valor Militare: “

[in sintesi, la situazione è che sono

feriti gravemente il par. Augusto Fan-

celli ed il Capor. Magg. Alfredo Almeri-

ghi e, come volontari per portare allo

scoperto sotto il fuoco di un cecchino

inglese i feriti sulle barelle al Centro

Comando, vi sono Todini, Daddone, il

Serg. Gino Sermidi ed il portaordini

Agostino Gorelli]. Le barelle partono,

quasi allo scoperto, lungo il cammina-

mento che unisce il centro di fuoco al

Comando di Compagnia. Il solito cec-

chino col suo Bren, che prende d’infi-

lata l’avallamento, spara e impedisce

ai barellieri di percorrere gli ultimi ven-

ti metri. Sono costretti a lasciare le

barelle e a buttarsi per un attimo al ri-

paro, nel camminamento. Uno dei

due feriti è colpito nuovamente. In
quell’attimo esce il Ten. Gaetano
Lenci che si porta in mezzo all’avalla-
mento e si pone in faccia al nemico a

gambe divaricate, pugni sui fianchi,
quasi in atto di sfida e come a richia-
mare su di sé la mira e le raffiche del
poco cavalleresco avversario. Subito

dopo esce, di corsa, con una bandie-

ra della Croce Rossa, il paracadutista

Francesco Cossu. L’ignoto cecchino

ha forse un attimo di perplessità. I

quattro improvvisati barellieri ripren-

dono alla svelta il loro dolorante cari-

co umano, spariscono dietro il co-

stoncino con il Cossu alle calcagna. I

due, benché gravemente feriti e muti-

lati, si salveranno. Lenci rientra fuori-

bondo, lentamente”.

Queste sono le migliori testimonianze

per poter comprendere appieno l’ani-

mo ardito ed il modo di fare del Ten.

Gaetano Lenci, un paracadutista che

non ha mai voltato faccia a nessuno e

che ha fatto del proprio valore e del

proprio sprezzo del pericolo le uniche

direttive della sua vita eccezionale.

6 novembre 1942, ore 08:00-08:30:

in questo breve lasso di tempo il Ten.

Gaetano Lenci, comandante il III plo-

tone della 10ª Cp. del IV Btg. del 187°

Reggimento della Divisione Folgore,

viene colpito all’addome da dei colpi

di mitragliatrice di autoblinde inglesi

lontane e così “effettua il proprio ulti-

mo lancio”, divenendo l’ultimo caduto

della battaglia di El Alamein.

Il S. Ten Pietro Frenza, paracadutista

della Compagnia Comando, parla così

di Gaetano Lenci e della sua fine nelle

“Note di cronaca sul IV Battaglione

Paracadutisti”: “Lenci era l’unico a

non avere un fisico longilineo; era piut-

tosto basso, ma elegante nei modi e

nel portamento, impegnato durante il

Ten. M.A.V.M. Gaetano Lenci

Ultimo Caduto 
nella Battaglia di El Alamein

Napoli commemora il settantesimo anniversario

Il Tenente Gaetano Lenci 
a Tarquinia 
il 19 settembre 1941 
che indossa il paracadute
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servizio, impeccabile nel vestire, ami-

co cordiale di tutti. Quando lo si incon-

trava di sera diceva sempre che «ave-

va da fare», e si dava arie da conqui-

statore, ma non sempre andava a ber-

saglio. Certo in guerra era spericolato.

Non gl’interessava la vita, ma ‘come

vendersi’ la vita e venderla a caro

prezzo. Vendersela magari in un assal-

to alla baionetta, vendersela in una

carica di cavalleria; non gliene fregava

di morire, ma voleva farlo splendida-

mente. Fu colpito il 06/11/1942 da

una raffica partita da un Brencarrier

durante una breve scaramuccia. Cad-

de riverso. Lo raccolsi e lo tenevo con

la testa appoggiata sul mio braccio.

Quando sentì che le forze gli manca-

vano, mormorò: «È doloroso morire

così, da coglione»”. 

Il Ten. Lassalle G. Errani, inoltre, così

parla della fine della 10ª Cp. e del

Ten. Lenci alla pag. 135 dello stesso

libro: «So che la 10ª Cp. sarà posta di

retroguardia al IV Btg. e che consu-

merà l’estremo sacrificio il giorno

06/11/1942 in zona imprecisata,

forse a Deir Abu El Marakiz, forse al

El Karita, e che farà pagare caro il

suo olocausto, imponendosi all’am-

mirazione di un nemico che non ri-

esce a comprendere tanta ostinazio-

ne nel rigettare le intimazioni di resa.

Il giorno 06/11/1942 nell’ultimo
combattimento della 10ª Cp. cade
eroicamente alla testa dei suoi uo-
mini il Ten. Gaetano Lenci».

Ma il tempo passa, inesorabile: nel

settembre del 1946 nasce la sezione

di Napoli dell’Associazione Paracadu-

tisti Italiani (A.P.I.), nome che solo nel

1960 diventerà, glorioso, Associazio-

ne Nazionale Paracadutisti d’Italia

(ANPd’I).

La sezione ANPd’I di Napoli, ad opera

di buona volontà del suo quarto Presi-

dente, il Par. Cav. Oreste Minutolo,

verrà intitolata al TEN. M.A.V.M. GAE-

TANO LENCI, in quanto questo avvo-

cato paracadutista, milanese di na-

scita, aveva origini napoletane a cau-

sa del padre e ciò è parso un buon

motivo per intitolare a lui, ultimo cadu-

to di El Alamein, la sede ANPd’I parte-

nopea.

E così si è giunti al 6 novembre 2012,

un giorno di grandissima riflessione in

cui la Sezione ANPd’I di Napoli non

poteva certamente non fare nulla per

rendere omaggio al proprio paracadu-

tista di riferimento: per il 70° anniver-

sario della morte del Ten. M.A.V.M.

Gaetano Lenci, la sezione indice una

messa, nella chiesa di Pièdigrotta, a

Mergellina in Napoli, il 6 novembre

2012 alle ore 19 per ricordare e com-

memorare l’ultimo caduto di El Ala-

mein ed inoltre, alla fine della cerimo-

nia, la bellissima Preghiera del para-

cadutista viene letta dal pulpito dal

Par. Francesco Lenci, nipote del Ten.

Lenci, affiancato dal Presidente di se-

zione Par. Francesco Esposito.

par. Francesco Lenci

Il Par. Francesco Lenci, nipote del Ten. Gaetano Lenci 
la cui foto è appoggiata sul pulpito, legge la Preghiera 
del paracadutista ed è affiancato dal Presidente di sezione 
Par. Francesco Esposito sull’attenti 

Riceviamo dal signor Dario Guido Macchi ulteriore richiesta ai sensi dell’art. 8 L. 47/48 di precisazione su quanto pubblicato nel numero di gennaio 2013
della rivista “Folgore” a pag. 14/15 a firma di Luigi Martino Volta. Anche in questa occasione, pur non sussistendone i presupposti, la direzione della
rivista ha deciso di accogliere la richiesta specificando che è dovere del Direttore pubblicare quanto richiesto ai sensi della Legge indicata, indipen-
dentemente dalla verità storica dei fatti oggetto della richiesta di precisazione.
Per completezza d’informazione ci duole rappresentare che proprio per i fatti oggetto delle richieste di rettifiche procede la Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Milano a carico del signor Dario Guido Macchi per il reato ex art. 316 ter Codice Penale.

Riceviamo e pubblichiamo

«In merito alla concessione di con-
tributi per la mostra permanente
“Dalla Battaglia di El Alamein alle
missioni di pace”, il Martino Volta
sottace quanto è scritto nel docu-
mento ufficiale dell’Assessorato al-
la Cultura (in allegato) che chiarisce
il tutto:
− Il contributo è stato liquidato a
favore della stessa Associazione
che ne aveva fatta richiesta (ASD
Milano Paracadutisti Milano n.d.r.);
− La manifestazione si è regolar-
mente svolta secondo quanto indi-
cato nel progetto;
− Il testo della citata deliberazione
contiene un errore materiale: è sta-

to erroneamente indicato il nome
dell’Associazione Nazionale Paraca-
dutisti d’Italia, anziché quello del-
l’Associazione Paracadutisti di Mila-
no, che è il soggetto che ha presen-
tato richiesta di contributo, come
comprovato dai documenti allegati
alla Delibera stessa (ovvero tutte le
schede istruttorie, schede progetto
e schede preventivo di tutti i richie-
denti, un contributo sono riferiti al-
l’Associazione Paracadutisti di Mi-
lano).
In quanto all’epoca dei fatti ero so-
speso per un anno per aver denun-
ciato le gravi inadempienze nella
morte del caporale Melania La Man-

tia in un lancio a Ravenna e non ero
più presidente della sezione di Mila-
no né socio e quindi, come libero
cittadino ma paracadutista, ho idea-
to, condotto, pianificato e realizzato
la manifestazione alla presenza di
autorità come il Ministro della Dife-
sa, il presidente della Provincia, il
Comandante dell’Esercito, cittadini,
paracadutisti e quattro reduci di El
Alamein, tra cui due leoni della Fol-
gore. Nulla ha fatto la sezione ANp-
d’I! Il presidente pro tempore Fabri-
zio Cocchi infatti mi chiese, vista la
mia posizione, di non coinvolgere la
sezione di Milano. 

Dario Macchi»
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SEZIONE ANPD’I ANZIO-NETTUNO: BREVETTATO 
IL 2° CORSO INTITOLATO ALLA 10ª COMPAGNIA “DRAGHI”

Dal 10 dicembre 2012 fino al 23 gennaio 2013 si è tenuto il 2° cor-
so di paracadutismo presso la sez. ANPd’I di Anzio-Nettuno: gli al-
lievi Fabiano Abbate, Francesco De Prosperis, Marco Fracassi, Da-
niele Magnani e Fabrizio Rozzi sono stati efficacemente addestrati
dall’Istruttore par. Luca Capanna e dall’aiuto-Istruttore par. Michele
Sbardella e, accompagnati in volo dal Ten. Par. vice-presidente di
sezione Oreste Domenico Casciaro, hanno effettuato i tre canonici
lanci il 15 febbraio presso la scuola di paracadutismo di Ponteca-
gnano (al cui staff, ed in particolar modo al Presidente Mario Tede-
sco ed al DL Gaetano Giella, vanno i più sentiti ringraziamenti dei
par. Capanna e Sbardella per la professionalità e disponibilità avu-
te nei riguardi della sezione laziale), facendosi finalmente “mettere
le ali”, dopo aver tentato già una prima volta di “saltare” nei giorni
31 gennaio e 1 febbraio, tentativo non riuscito per motivi tecnico-
meteorologici.
Il 2° corso di paracadutismo non poteva che essere intitolato alla
10ª Compagnia del IV Battaglione della leggendaria Divisione Folgo-

re, compagnia che dopo la guerra verrà chiamata “Draghi” per il va-
lore e l’implacabile coraggio dimostrati durante la battaglia di El
Alamein. La 10ª Compagnia è proprio quella in cui ha combattuto il
nostro Santo Pelliccia, mitico Presidente della sezione Anzio-Nettu-
no, oltre che noto Leone della Folgore: raccontarne la storia per in-
tero è un’operazione lunga, ma basti sapere che la 10ª Cp. venne
posta, verso la fine della battaglia di El Alamein, di retroguardia al
IV Battaglione in ripiegamento nel deserto per permettere al resto
del battaglione di porsi in salvo dal nemico, impresa che riuscì, ma
che i paracadutisti della 10ª Cp. pagarono a carissimo prezzo, di-
mostrando una enorme destrezza ed un altissimo senso del dovere
verso l’intera Divisione e verso la Patria.
Dei Leoni della 10ª Cp. vanno ricordati alcuni paracadutisti degni di
nota: il Cap. MAVM Felice Valletti Borgnini, comandante della 10ª
Cp. e poi dell’intero IV Btg.; il Ten. MOVM Gastone Simoni, suben-
trato nel comando della compagnia al Cap. Borgnini; il Ten. MAVM
Gaetano Lenci, comandante del III plotone (lo stesso in cui ha pre-
stato servizio Santo Pelliccia), noto per essere l’ultimo ragazzo del-
la Folgore caduto nella battaglia di El Alamein; il Par. Mario Arlunno,
camerata nonché carissimo amico di Santo.
Il Ten. Lassalle G. Errani (sempre della 10ª) così parla della fine del-
la 10ª Cp. nel suo libro “IV Battaglione Paracadutisti”: “So che la
10ª Cp. sarà posta di retroguardia al IV Btg. e che consumerà l’e-
stremo sacrificio il giorno 06/11/1942 in zona imprecisata, forse a
Deir Abu El Marakiz, forse al El Karita, e che farà pagare caro il suo
olocausto, imponendosi all’ammirazione di un nemico che non ri-
esce a comprendere tanta ostinazione nel rigettare le intimazioni di
resa”.

par. Francesco Lenci

LA SEZIONE ANPD’I BARI 
BREVETTA 35 ALLIEVI

La sezione di Bari dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia,
sotto la guida tecnico-pratica dell’esperto e valido istruttore paraca-

UNA CICOGNA NEL CIELO DI RAVENNA

È passato poco meno di un anno da quando è transitata una
cicogna che ha portato sulla porta della vita Leonardo Carroli.
Il nonno, Giuseppe Carroli, orgoglioso di tal evento, già paraca-
dutista della Folgore, brevetto  socio n. 280 (consigliere della
Sezione di Faenza, ed abbonato alla bellissima rivista Folgore dal
1971), ha con fierezza incoronato col basco amaranto il nipotino
Leonardo.
Un grande benvenuto a Leonardino nella grande famiglia dei
paracadutisti d’Italia.

Al grido di Folgore!

par. Giuseppe Carroli
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dutista Giuseppe de
Gennaro e psico-tecni-
ca del presidente para-
cadutista Annibale Mi-
cheletti, ha brevettato i
35 allievi del 54° corso
effettuando presso l’a-
viosuperficie di Fermo
in soli 2 giorni, i canoni-
ci 3 lanci di brevetto
per ciascuno degli allie-
vi. A seguito di tale suc-
cesso, nella considera-
zione che i brevetti
ANPd’I costituiscono
punteggio nei vari con-
corsi militari, la sezione

di Bari ha già avviato le iscrizioni al 55° corso allievi paracadutisti
che inizierà il 15 aprile c.a.

par. Annibale Micheletti

LA PRIMA CONSULTA 2013 DEL TRIVENETO A CAORLE

La ridente località di Caorle (anticamente Caprulae), nata con gli
esuli di Julia Concordia Sagittaria che sfuggivano alla calata dei Lon-
gobardi; poi, diventata Diocesi della Chiesa di Aquileia, vanta la Cat-
tedrale romanica del 1038 e la singolare torre campanaria circolare

tipicamente ravennate-adriatica. Caorle a causa delle devastazioni
di certe bellicose città marinare, si è trovata spoglia di tutto, rima-
nendo un piccolo borgo di pescatori.
Caorle, oggi è una rinomata cittadina balneare e si compiace di ave-
re una delle sezioni ANPd’I più operose del Triveneto.
Dopo un periodo di apprestamento come “Nucleo paracadutisti di S.
Giorgio di Livenza” della Sezione di Portogruaro, in questa veste si
distinse principalmente per la festa annuale del paracadutista, pro-
prio nella frazione di S. Giorgio di Livenza del Comune di Caorle,
coin volgendo l’intera comunità.
Quel Nucleo, fondato da 12 paracadutisti congedati dai vari reparti
della Brigata Folgore più un simpatizzante, nella persona del Parroco
della località, prese il volo organizzando alcune iniziative collaterali
alla citata “Festa del Paracadutista”, così come: andare presso le
scuole del paese a parlare di paracadutismo agli alunni; organizzare
partite di calcio per la categoria “pulcini” con magliette inneggianti
alla “Folgore”; organizzando manifestazioni lancistiche TCL; pro-
muovere ricerche storiche su alcuni valorosi Folgorini di El Alamein.
Ma anche, raccogliere suppellettili, tanto da arrivare a stipare un ca-
piente container, con quanto necessario per allestire una scuola in-
digente della Guinea Bissau. I paracadutisti del Comune di Caorle
hanno pure ottenuto di intitolare una Via “Ragazzi della Folgore”.
Il Nucleo, ormai diventato consistente per numero di appartenenti,
rimasto sempre in simbiosi con l’intera comunità del Comune tanto
che, il Sindaco di Caorle presenzia a tutte le manifestazioni organiz-
zate dai paracadutisti. Relativamente, il responsabile del Nucleo
Giorgio De Lazzari fa gli opportuni passi per il passaggio da nucleo in
sezione autonoma per accentuare lo stretto rapporto di cittadinan-

Messaggio alla Sezione di Caorle per i materiali raccolti 
a favore delle popolazioni indigenti della Guinea Bissau

Jesolo (VE) li 14 Novembre 2012

Spett.le
Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia
Sezione di Caorle
Sede S.Giorgio di Livenza (VE)

Il gruppo Missionario BEDANDA O.n.l.u.s. - Città di Jesolo (VE). attra-
verso queste poche righe, vuole ringraziare Codesta Spett.le Associa-
zione e la persona del Sig. De Lazzari Giorgio per l'attenzione dimo-
strata con l'elargizione di materiale di prima necessità e di ogni altra
concreta contribuzione di pronta e sicura utilità finalizzate al sostegno
delle iniziative di volontariato.
La Vostra solidarietà. fatta di reale condivisione del nostro  percorso
di assistenza, comunanza, fratellanza e appoggio del prossimo, ci con-
sente, insieme all'aiuto di tanti altri amici e simpatizzanti,di risponde-
re alle esigenze di accoglienza e sostegno diretto alle realtà e alle Mis-
sioni in Guinea Bissau (Africa) e ad ogni piccola iniziativa di aiuto,
anche locale, che riusciamo a realizzare.
Con l'auspicio di poter essere senpre annoverati tra i soggetti destina-
tari del Vostro aiuto e della Vostra collaborazione, porgiamo fraterni
saluti.
Con stima e riconoscenza.

Il Consiglio Direttivo
GRUPPO MISSIONARIO BEDANDA O.n.l.u.s.

Foto di repertorio
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za, non dipendente da Portogruaro. Nel 2007 allora, dopo un lungo
periodo di “incubazione”, nasce la sezione di Caorle (una delle 7 se-
zioni della Provincia di Venezia) con sede nella frazione di S. Giorgio
di Livenza e viene intitolata, con il consenso dei famigliari, al pluride-
corato Gen. Mario Zanninovich artefice del lancio di guerra su Cefa-
lonia e poi valorosissimo combattente di El Alamein. Per l’inaugura-
zione della sede dei paracadutisti il Vescovo ha mandato il suo Vica-
rio per la sua benedizione.
La Sezione, con la determinazione che la distingue, per completezza
istituzionale ha fatto conseguire l’attestato di abilitazione al lancio ai
suoi primi tre allievi paracadutisti nell’aprile del 2010.
Il 9 marzo u.s., orgogliosamente, la sezione di Caorle patrocinata
dal Comune, ha ospitato per la terza volta la consulta; consulta, che
ormai è itinerante (numerose sezioni del Gruppo Regionale si preno-
tano per ospitare la particolare riunione). L’onere di organizzarla
consiste nell’allestire la sala per la riunione, dare adeguata acco-
glienza ad un centinaio di partecipanti, predisporre all’aperto la ceri-
monia prima di iniziare la riunione (Alzabandiera solenne, deposizio-
ne di una corona ai caduti) alla presenza delle Autorità locali (gene-
ralmente, la massima Autorità - quasi sempre il Sindaco - saluta i
congressisti con una breve dissertazione) ed ancora organizzare il
pranzo per i partecipanti.
Dare ospitalità alla consulta, per le sezioni del Triveneto, dove si di -
scutono i problemi associativi e si cerca di risolverli è anche un mo-
do di stare insieme in armonia, un vanto per ostentare i Labari che
personificano la vocazione al servizio della Patria, una maniera per
esaltare l’appartenenza alla specialità, una convenzionalità per van-
tare dignità e onore. La sezione di Caorle, in questo canone, è tra le
prime in assoluto.

Giorgio Perissin

SEZIONE ANPD’I TRANI

La sezione ANPd’I Trani, ha organizzato una sentita cerimonia nell’Au-
la del Consiglio Comunale all’interno dello storico Palazzo Palmieri.
La Cerimonia aveva molteplici finalità: la consegna dei brevetti di

paracadutista ai 12 allievi
che hanno superato il corso
e superato la fatidica prova
dei tre lanci, la benedizione
del labaro della Sezione e la
consegna al Comune da
parte dei parà tranesi delle
foto della posa in opera, nel
deserto di El Alamein, di un

cippo commemorativo donato proprio dalla città di Trani.
Dopo il saluto di rito del Vice Sindaco di Trani dott. Giuseppe Di
Marzio, ha preso la parola S. E. il Prefetto della BAT dott. Carlo Ses-
sa, invitato, oltre che come massima Autorità statale, anche e so-
prattutto come ex paracadutista. Il Prefetto ha salutato con parole
di simpatia lo sviluppo della sezione di Trani, formulando a tutti i
paracadutisti i suoi auguri per il raggiungimento di sempre migliori
risultati nell’ambito delle attività istituzionali dell’Associazione.
È, quindi intervenuto, per l’Associazione Paracadutisti, l’avv. Ema-
nuele Tomasicchio, che ha voluto innanzitutto ricordare come il pri-
mo dei corsi istituiti fosse intitolato alla memoria di un parà tranese
recentemente scomparso, Domenico Caffarella, autentica colonna
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della Sezione. Subito dopo, l’avv. Tomasicchio - nel porgere il saluto
di tutti i paracadutisti ai suoi familiari ed, in particolare, alla vedova
- ha voluto ricordare la figura e le vicende belliche del par. Nicola
Diomede, al quale è intitolata la sezione di Trani dell’ANPd’I. Dio-
mede, inquadrato nel II Btg. Par. della Folgore, partecipò, con il leg-
gendario maggiore Mario Zanninovich, al primo ed unico lancio di
guerra della Folgore: quello sull’isola greca di Cefalonia, per il qua-
le fu insignito della Croce di Guerra al Valor Militare. Partecipò, poi,
all’epopea della Folgore nel deserto di El Alamein e fu tra i 304
“Leoni” (la definizione fu data dal più prestigioso avversario, sir
Winston Churchill, Primo Ministro inglese durante la Guerra) so-
pravvisuti e fatti prigionieri solo perché rimasti senza più un colpo
in canna.
La sig.ra Diomede è stata, quindi, invitata a centro sala dove, ac-
compagnata daI suoi due figli, ha fatto da madrina alla benedizione
del labaro sezionale. Ad impartirla è stato invitato don Natale Albi-
no, nominato manu militari dai parà “Cappellano di Sezione”, in
quanto fratello del C. M. scelto Michele, in forza al 183° Rgt. Par.
“Nembo”. La cerimonia è stata particolarmente commovente, cul-

minata nel momento
in cui l’avv. Tomasic-
chio ha esibito con or-
goglio il quadro recan-
te la Croce di Guerra in
originale con il Decreto
di concessione, donati
dalla famiglia Diomede
alla Sezione.
Subito dopo, il V. Sin-
daco ed il Prefetto han-
no appuntato sul petto
degli ex allievi il loro
meritato brevetto. Si
tratta dei paracaduti-
sti: Luca Di Pinto, Fa-
bio Dell’Orco, Stefano
Loconsole, Mariano
Scaringi, Roberta Cle-
mente, Maria Pia Pa-

parella, Vito Cinquepalmi, Davide La Forgia, Gabriele Guacci, Vale-
rio Ricchiuti, Giorgio Pagnotta e Cinzia Posa.
S.E. il Prefetto, nominato seduta stante Socio Onorario, ha poi rice-
vuto dalle mani del Presidente dott. Roberto Suzzi, già sottotenente
paracadutista della Folgore, la maglietta di Sezione raffigurante
uno dei più celebri disegni del Conte Paolo Caccia Dominioni, già

Comandante del 31° battaglione Guastatori, progettista ed artefice
del Sacrario Italiano di El Alamein.
Con l’aiuto di alcune slides, sono stati poi illustrati ai presenti - tra
cui figuravano, oltre le Autorità civili e militari, anche i rappresentan-
ti di tutte le Associazioni d’Arma - i risultati raggiunti dal “Progetto
El Alamein”. Il Progetto, frutto dell’iniziativa dell’Università di Pado-
va, dell’Associazione Paracadutisti e del sito Congedati
Folgore.com, ha ricevuto il patrocinio di Camera e Senato e consen-
tito il ripristino di oltre 600 postazioni, il recupero di un enorme nu-
mero di reperti (taluni estremamente commoventi) e la creazione di
un data base contenente i dati geografici e GPS di tutte le postazio-
ni censite: ogni mese, per tre anni, una pattuglia di volontari para-
cadutisti si è accampata nel deserto di El Alamein e, lavorando di
pala e piccone e camminando a piedi nel deserto (anche aggirando
i campi minati, tuttora presenti), ha riportato alla luce trincee, cam-
minamenti, reperti di ogni tipo appartenuti ai “Ragazzi della Folgo-
re”. Durante queste missioni, totalmente autofinanziate dai parte-
cipanti, sono stati posati ben 62 cippi nei pressi delle postazioni
più importanti e teatro degli scontri più leggendari (Deir El Munas-
sib, Naqb Rala, Himeimat, etc.). Uno di questi cippi è stato posato
nei pressi della mitica “Quota 10” ed era stato donato dalla Città di
Trani in memoria del gen. Ettore Baldassarre, Comandante della Di-
visione Corazzata “ARIETE”, che morì in quei luoghi, presso Sidi El
Barrani, venendo decorato di Medaglia d’Oro al Valor Militare. Si
tratta dell’unico tranese decorato con la massima onorificenza al
Valor Militare e con questo gesto la Città di Trani lo ha voluto ricor-
dare nel 70° anniversario della scomparsa.
La ceriminia si è conclusa con il più classico dei: “FOLGORE!” urla-
to dai baschi amaranto di Trani e dai loro fratelli di Barletta e Fog-
gia, intervenuti in forze alla manifestazione e con la “pompata”
(flessioni a terra) di rito.
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LA SEZIONE ANPD’I NAPOLI ATTIVISSIMA SU TUTTI I FRONTI

BREVETTATO IL 102° CORSO 
INTITOLATO AL PAR. EMILIO CAMOZZI

Nei mesi di gennaio e febbraio la sezione
ANPd’I di Napoli ha effettuato il 102° cor-
so di paracadutismo “Par. Emilio Camoz-
zi”. Un corso molto numeroso formato da
quindici aspiranti paracadutisti: Mario Ap-
parente, Andrea Alessio Baiano, Antonio
Campanella, Mauro Cortese, Vincenzo Cu-
sano, Francesco Maria De Rosa, Salvatore
De Rosa, Angelo Di Lorenzo, Gaetano Di
Pasquale, Mario Giglio, Giovanni Mascolo,
Giovanni Piantadosi, Luigi Sorrentino, Ger-
vasio Tammaro e Michele Ursida.

Gli allievi hanno effettuato brillantemente e senza imprevisti i tre
lanci presso la scuola di paracadutismo di Pontecagnano nei giorni
28 febbraio e 1 marzo, conseguendo il tanto desiderato brevetto,
e, soprattutto, si sono fregiati del titolo di paracadutisti, un titolo
certamente non onorifico o che viene acquisito tutti i giorni per mo-
tivi futili, bensì per alte doti morali, personali e fisiche.
I migliori complimenti per il risultato ottenuto ed un milione di augu-
ri ai nostri neo-paracadutisti per la loro futura carriera.
FOLGORE!

par. Francesco Lenci

SOLIDARIETÀ DALLA SEZIONE ANPDI NAPOLI

La sezione ANPd’i di Napoli, all’unanimità, ha inteso elargire una
donazione al reparto di Oncologia Pediatrica del Policlinico della Se-
conda Università degli Studi di Napoli. Il nostro auspicio - e la ragio-
ne per la quale divulghiamo una pagina di diario del nostro Presi-
dente -, è che tutti possano condividere la ricchezza sentimentale
ed umana che abbiamo noi ricevuto nel compiere questo gesto, e

vogliano emularlo, migliorandolo, convinti come siamo che la voglia
di fare il bene sia contagiosa.
Quanto sopra, in disaccordo con l’Autore, che è un convinto asser-
tore della tesi che quando si fosse voluto o potuto realizzare un’o-
pera di beneficenza è più opportuno farla con discrezione, probabil-
mente per rifuggire la gratitudine o lo sterile autocompiacimento. 
A ben riflettere, magari, questa idea deve essergli stata inculcata
da bambino, forse al catechismo, quando solitamente dicono che
bisogna cercare la gratitudine di Dio e non quella degli uomini, evi-
tando di testimoniare le nostre opere buone dinanzi a loro al solo
scopo di essere da loro ammirati, perdendo di vista che la ricom-
pensa più importante è quella che viene appunto da Dio. 
Il che è vero in generale ma, come detto, l’evento che ci dà occasio-
ne di condividere queste riflessioni con i commilitoni di “Folgore”,
al contrario, può risultare utile per suscitare negli altri voglia di fare
altrettanto, e, magari, di più e meglio. 
Doveroso, poi, è riconoscere i grandi meriti che hanno le persone
conosciute in questa esperienza, di cui intendiamo darvi conto nel
prosieguo di questo articolo, in cui il nostro presidente riporta
quanto vissuto in questa toccante esperienza.

L’impatto con il reparto di Oncologia Pediatrica del Policlinico della
Seconda Università degli Studi di Napoli è commovente. Difficile
comprendere le ragioni per cui piccoli innocenti, vite appena dis-
chiuse e aperte alla speranza, debbano confrontarsi con l’assurdo
della sofferenza di malattie che purtroppo non sempre esitano nel-
la guarigione fisica. Anime grandi questi bimbi, confortano noi del
loro dolore, donandoci sorrisi che non si dimenticano e suscitano
domande che non trovano risposte. Intuiamo nella dolcezza serena
della loro espressione, che forse sono davvero loro a sorreggere il
mondo, come diceva Santa Faustina Kowalska. 
Il 22 marzo 2013 sono stato là, accompagnato da mia moglie Mar-
gherita e da una piccola delegazione di paracadutisti della sezione
ANPd’I di Napoli, Carlo Cisbani, Gennaro Fiscariello, Domenico Geb-
bia e Salvatore Vinciguerra, allo scopo di consegnare al Presidente
dell’A.G.O.P. (l’Associazione Genitori Oncologia Pediatrica) Prof. Se-
bastiano Conte, e al Segretario dr. Ciro Ruggiero, un contributo mo-
netario stabilito dal Consiglio Direttivo della Sezione da me presie-
duta. 
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L’A.G.O.P. è fortemente attiva in ausilio della struttura pubblica, in
qualsiasi esigenza connessa alla sua funzionalità, attraverso la rac-
colta di fondi ed ogni altro genere di utile assistenza. In particolare
tale Associazione svolge anche la simpatica attività di impegnare i
ragazzi ricoverati in attività ludiche e creative, stimolandoli nella
composizione di poesie e racconti e nella realizzazione di graziosis-
sime bomboniere e calendari. Il tutto sempre anche allo scopo di
raccogliere fondi da destinare al reparto, tali e tante sono le esi-
genze che ogni giorno si propongono con urgenza, che purtroppo i
fondi dell’Ospedale non sempre (e certamente non subito), riesco-
no a soddisfare.
Questa esperienza mi ha fatto sperimentare un’altra declinazione
della vita umana, all’interno della quale la sofferenza viene espres-
sa con grande dignità, ma anche con la leggerezza d’animo tipica
dei bambini. 
In un contesto così drammatico, in una situazione resa ancora più
difficile dalla quotidiana limitatezza dei mezzi a disposizione, opera-
no con instancabile tenacia i medici, gli infermieri, i tecnici e gli am-
ministrativi del reparto, tutti ottimamente diretti dal Direttore del re-
parto Prof. Paolo Indolfi coadiuvato dalle Prof. Dora Pagano, Velia
D’Angelo e Fiorina Casale che, insieme ai volontari, restano per me
silenziosi eroi del quotidiano. Non so bene quali siano i criteri con i
quali si determina che un certo reparto ospedaliero sia da conside-
rare di eccellenza, ma lo spirito di lieto sacrificio e la dedizione con
i quali il personale di questo Reparto si dedica ai propri piccoli pa-
zienti, anche molto al di là dei turni di servizio, senza riguardo della
propria vita familiare e personale, fa onore alla professione medica
e al volontariato, rendendo questo reparto una straordinaria eccel-
lenza umana e professionale.
In conclusione di tale visita, nasce in me spontaneo il desidero di
esprimere la gratitudine agli operatori professionali del reparto e ai
volontari dell’A.G.O.P. che, a loro volta, hanno espresso grandi atte-
stazioni di stima e riconoscenza alla sezione ANPd’I di Napoli che
ha intrapreso questa iniziativa. 
Auguri cari bambini, perché in questo ospedale riacquistiate la sa-
lute e felicemente torniate alle vostre case, ai vostri affetti, alla vita
spensierata di cui avete diritto.

par. Francesco Esposito

BREVETTATO IL 103° CORSO 
“CAPORAL MAGGIORE SCELTO PAR. DAVID TOBINI”

Durante il mese di marzo e la metà di aprile
2013 la sezione ANPd’I di Napoli ha adde-
strato il proprio 103° corso di paracaduti-
smo a fune di vincolo, formato dagli allievi
Daniele Borrelli, Francesco Brandi, France-
sco Caso, Angelo Ciaglia, Nicola Cirillo, Ma-
rio D’Alessio, Enrico Di Marino e Gianluca
Russo Spena.

Questi ragazzi durante l’addestramento si sono particolarmente di-
stinti per l’affiatamento, la costanza, la tenacia e la passione che

hanno dimostrato in ogni singolo momento, al punto tale che hanno
addirittura ideato e creato un distintivo di corso da apporre sull’uni-
forme mimetica: questa azione denota un qualcosa che va aldilà
del mero desiderio di conseguire un brevetto, cioè uno spirito di
corpo e di affratellamento reciproco (tipicamente proprio dei para-
cadutisti) che li accompagnerà per sempre.
I ragazzi, accompagnati dagli istruttori Gennaro Fiscariello e France-
sco Esposito e dai paracadutisti Salvatore Vinciguerra e Domenico
Gebbia, si sono brevettati martedì 16 aprile presso la scuola di
paracadutismo di Pontecagnano.
Questo magnifico corso è stato intitolato ad un ragazzo straordina-
rio, praticamente un eroe dei nostri tempi: il Caporal Maggiore Scel-
to David Tobini, paracadutista romano del 183° Reggimento “Nem-
bo”, caduto in uno scontro a fuoco nel villaggio di Khame Mullawi,
nella valle di Bala Murghab in Afghanistan il 25 luglio 2011 all’età
di 28 anni.
Nella patch da mimetica degli allievi scocca limpida e folgorante la
luce del nome cucito di questo ragazzo fantastico, il cui esempio
non verrà mai dimenticato da alcuno e che è sempre stato portato
in cuore dai paracadutisti del 103° corso “Caporal Maggiore Scelto
Par. David Tobini”.
Piccola coincidenza: l’inaugurazione del Parco “David Tobini” a Ro-
ma è avvenuta il 18 aprile, “guarda caso” proprio due giorni dopo
che gli allievi si sono brevettati.
La sezione ANPd’I di Napoli, in attesa degli attestati originali, è in
procinto di organizzare una cerimonia di consegna di brevetto, un
momento molto particolare in cui tutti quanti avranno il piacere di ri-
cordare David Tobini, ma soprattutto avranno l’onore di farlo in pre-
senza della Sig.ra Annarita Lo Mastro, madre di David, la quale ha
dato conferma di partecipazione alla cerimonia, una conferma che
onora la sezione intera e che è motivo di grande gioia e fierezza per
tutti noi.
Vivissimi complimenti ai nostri neo brevettati ed i migliori auguri per
la loro futura carriera. FOLGORE! NEMBO!

Par. Francesco Lenci
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ANPD’I SEZIONE DI FERRARA: 
BREVETTATI A PIENI VOTI TREDICI NUOVI PARACADUTISTI

Si è concluso felicemente nei giorni 6-7 e 13-14 di Aprile sull’aero-
porto di Ferrara, nonostante le non poche avversità dovute sia al
tempo piovoso che alle continue raffiche di vento (decisamente po-
co consigliabili a dei “neofiti”), il 46° corso di Paracadutismo.
Mentre ringraziamo, ancora una volta, l’Aeroclub “Roberto Fabbri”
per la cortese collaborazione e la disponibilità delle attrezzature,
nonchè i piloti Gen. Elia Baldazzi e Gianni Palazzi per il “tour de for-
ce” al quale, insieme ai ripiegatori, sono stati sottoposti, ci congra-
tuliamo con i nostri “nuovi colleghi” che, guidati dall’esperienza e
professionalità dei loro istruttori Lucio Fusco direttore della Scuola
e Claudio Mascolo, per un mese, tre volte la settimana presso la
sede aeroportuale, si sono sottoposti ai duri esercizi ginnici e teori-
co-pratici per poter acquisire le tecniche del paracadutismo e vince-
re il brivido del “salto nel vuoto”.
Ecco i loro nomi: Renzo Andreoli, Luca Bonzi, Sebastian Bonzi (ri-
spettivamente padre e figlio), Marco Calabrò, Domenico De Giglio,
Stefano Farinelli, Mirco Manfrè, Emanuele Mingozzi, Davide Mad-
derno, Nicola Moschini, Marco Senno, Fabio Taurino e Simone Tra-
canelli. 
A Ferrara la tradizione del Paracadutismo, che conta ormai oltre
mezzo secolo di collaudata esperienza, è assai consolidata: i soci
finora iscritti all’Associazione hanno raggiunto il numero di 1100 (la
tessera n. 1000 apparteneva al Socio Benemerito Carlo Rambaldi,
scomparso la scorsa estate), ma quelli in regola con le quote asso-
ciative sono soltanto 160. E, poiché il Servizio Militare di leva è sta-
to abolito, vengono purtroppo a mancare “i rincalzi”. Pertanto il pre-
sidente Maurizio Grazzi ha chiamato a raccolta tutti i “non allineati”
a mettersi in regola al fine di dare vitale sostegno al Sodalizio nelle
sue molteplici attività addestrative, agonistiche e sociali, in partico-
lare quella di Protezione Civile, col gruppo denominato “Paràsoccor-
so” che, fin dalla sua nascita (1990), si è sempre prodigato a favo-
re delle popolazioni colpite dalle calamità naturali, in particolare
quella sismica del maggio scorso in Emilia-Romagna.
A testimonianza dell’alta considerazione in cui è tenuta la Scuola

ferrarese di Paracadutismo, numerose sono le Sezioni dell’Italia
centro-settentrionale che mandano nella città estense i propri allie-
vi per il conseguimento dell’Abilitazione al lancio.

Paolo Sturla Avogadri

LA SEZIONE ANPDI CASTELLAMMARE DEL GOLFO
FESTEGGIA IL COMPLEANNO DEL PAR. GANCI LUCIO BM 3034
E CONSEGNA I BREVETTI DEL 10° CORSO F.D.V.

Grande festa a sorpresa per il mi-
tico Vicepresidente di sezione
Par. Lucio Ganci che il giorno 8
aprile ha compiuto 81 anni. Af-
fettuoso con tutti, raccontando,
ma soprattutto trasmettendo la
passione e l’amore di essere ap-
partenuto ad un Corpo speciale,
Lucio è proprio la testimonianza
del vero paracadutista sempre
presente durante i corsi e le ceri-
monie nazionali.
Il Par. Lucio Ganci assieme all’al-
lieva Giorgia Manca, che il mede-
simo giorno ha compiuto 18 an-

ni, commossi hanno spento insieme le rispettive candeline, al grido
PARA’ FOLGORE !

Nella stessa serata tutti i soci si sono riuniti in un ristorantino - tra
le montagne del Monte Inici e la Riserva dello Zingaro - per conse-
gnare i brevetti ai neoparacadutisti del 10° corso f.d.v.

DIECI NUOVI BREVETTATI NELLA SEZIONE ANPD’I
DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO

Il giorno 14 aprile presso l’aviosuperficie del Fermano dieci allievi
paracadutisti ANPd’I della sezione di Castellammare del Golfo si
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sono brevettati con i tre lanci di abilitazione, raggiungendo il loro
obiettivo di essere “veri Paracadutisti”. In ognuno di loro trapelava
l’aria di fierezza e di appartenenza ad un gruppo di élite, nonostan-
te l’attività pericolosa, a volte piena di paure.
Per noi istruttori è una soddisfazione formare nuovi paracadutisti
come filosofia di vita, speranzosi di promuovere e inculcare gli idea-
li che hanno tramandato i grandi. 
Sono fiero di loro perché li ho visti saltare tutti, con sicurezza e co-
raggio, confrontandosi e descrivendo i lanci come veterani.
Un ben tornato ai paracadutisti Nicola Cucinella, Alessandro Ferra-
ra e Michele Bottiglia, che riprendono l’attività lancistica con gran-
de stile e cameratismo.
Un grazie ai neo paracadutisti dell’11° corso, che sono entrati nella
famiglia dei Parà. 
Infine, un abbraccio a Lamberto e Marco, che con serietà hanno
consentito l’espletamento dell’attività lancistica.

par. Tommaso Pisciotta

ESERCITAZIONE LANCISTICA DEL 8° RGT. GUASTATORI

Un giorno dello
scorso aprile, in lo-
calità Dandolo nel
Comune di Maniago
(PN) su una superfi-
cie di oltre 163 etta-
ri dove abitualmen-
te viene svolta l’atti-
vità lancistica delle
truppe NATO, anche

la 24ª Cp. del 8° Rgt. Guastatori della B.ta Folgore di stanza a Le-
gnago ha esplicato il suo addestramento con un aviolancio, presen-
te pure il comandante del Rgt. Col. Antonio D’Agostino.
Per l’occasione il Comandante D’Agostino aveva invitato a presen-

ziare all’esercitazione il reduce novantatreenne di El Alamein Olivo
Bortolussi perché, guarda caso, l’anziano Folgorino di Gruaro (loca-
lità a una decina di km da Portogruaro) aveva militato sul fronte afri-
cano nella stessa 24ª Cp., comandata dal Cap. Scalettaris France-
sco che poi, dopo la prigionia, una volta rientrato in Patria fu un af-
fermato avvocato del Foro di Udine e per tanti anni Presidente del
Collegio dei Probiviri ANPd'I del Triveneto.
Bortolussi, accompagnato dal sempre disponibile Gianni Velo, di
buon grado ha onorato l’invito e nei momenti di pausa, attorniato
dai nostri giovani paracadutisti, ha risposto alle incalzanti domande
circa il suo servizio di caporal maggiore paracadutista, vissuto du-
rante i periodi del duraturo periodo di combattente sui differenti
fronti: prima sulla Penisola Balcanica, poi in Africa. I giovani hanno
potuto ascoltare il racconto di una vita militare intensa con momen-
ti di grande coraggio, di altrettanto sconforto, ma anche di determi-
nazione nel respingere la preponderante forza militare anglosasso-

ne; quella decisione di non arretrare messa a dura prova special-
mente dalla sete e altri patimenti di ogni sorta, sotto il cocente so-
le e le freddi notti del deserto di El Alamein.
Insomma, è stata una giornata intensa che certamente ha fatto
sfogare il nostro Folgorino e inculcato ai giovani in maniera diretta e
appassionata particolari momenti, qualcuno inedito, vissuti sulla
singolare linea di fuoco che ha visto le gesta più eroiche dei nostri
paracadutisti.
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SEZIONE ANPD’I PISA

Il 13 aprile 2013 a Reggio Emilia la sezione ANPd’I di Pisa, sotto la
guida di Gianfranco Bertolini e Sauro Ghelardoni, ha brevettato 5
nuovi paracadutisti: Rossoni Gabriele, Pizzo Gabriele, Cerri Miche-
le, De Paolis Alessandro, Ambrosetti Alessandro.

IL NUCLEO “GEN. A. GIAMPIETRO” DI PIAZZA ARMERINA 
FESTEGGIA I MILLE LANCI DI LUCA BONFIRRARO

L’ambito traguardo dei mille lanci raggiunto dal socio Luca Bonfirra-
ro ha fornito, domenica 28 aprile, l’occasione ai paracadutisti del
Nucleo “Gen. Antonino Giampietro” di Piazza Armerina di festeggia-
re l’avvenimento con un incontro conviviale. Una targa ricordo è sta-
ta nell'occasione consegnata al bravo Luca dal Fiduciario Par. Car-
melo Lo Presti. Il Nucleo di Piazza Armerina è nato nel 1995 sotto
l'impulso del travolgente entusiasmo del Gen. Antonino Giampie-

tro, all’epoca comandante del 185° Reggimento Artiglieria Paraca-
dutisti “Folgore”, allora impegnato in Sicilia nell'operazione “Vespri
Siciliani”. È organicamente inserito nell’ambito delle attività istitu-
zionali della sezione ANPd’I di Catania e si pone come riferimento
per i vecchi e per i giovani paracadutisti della provincia di Enna.

Par. Salvatore Mirabella

LE SEZIONI ANPD’I DELLA CALABRIA RICORRONO IL 25 APRILE

Il 25 aprile 2013, in occasio-
ne della ricorrenza della Libe-
razione d’Italia, presso il Mo-
numento ai Caduti del comu-
ne di Buonvicino, sono stati
commemorati tutti i Caduti di
ieri e di oggi, che hanno servi-
to la Patria con onore sacrifi-
cando la loro vita.
In particolare, alle ore 10.30
alla presenza di una rappre-
sentanza militare del 1° Reg-
gimento Bersaglieri di Cosen-
za, dei labari delle sezioni
ANPd’I di Cosenza, di Praia a
Mare, e di Reggio Calabria;
dei Fanti dell’aria Ten. Col.
Giuseppe Aloi, del medagliere
Combattenti e Reduci della
provincia di Cosenza dei cara-
binieri di Diamante e dell’As-
sociazione Marinai d’Italia Se-
zione di Scalea nonché la pre-
senza dell’Associazione Vec-
chia Scalea (che si occupa di
curare i cerimoniali); degli
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Luca festeggia insieme agli amici

Luca insieme al Fiduciario (a sinistra nella foto), ed al segretario
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alunni delle scuole presenti sul territorio e dei cittadini, il Dott. Giu-
seppe A. G. GRECO, Sindaco di Buonvicino, a seguito dell’alza ban-
diera, ha deposto una corona d'alloro al Monumento ai Caduti di
tutte le guerre.
Nell’ambito della solenne cerimonia una rappresentanza degli alun-
ni delle scuole del comune di Buonvicino, ha manifestato i propri
ideali e valori lasciando nell’animo dei partecipanti una forte sen-
sazione di coesa fratellanza, di pace e amore mai così necessaria
come in questi momenti difficili che la Nazione sta attraversando.
Nella circostanza il Sindaco nell’allocuzione di chiusura della ceri-
monia ha toccato i cuori di tutti i presenti smuovendo i valori fonda-
mentali ed i sentimenti di amor di Patria celati dentro tutti noi arric-
chendoli anche sul piano culturale ricordando le sofferenze ed i sa-
crifici di chi ha dato la propria vita per la libertà di tutti.
Alla fine della cerimonia il Sindaco ha espresso lusinghiere parole
di ringraziamento a tutti i presenti mostrando interesse, ammirazio-
ne, entusiasmo e vivo compiacimento nei confronti delle Associa-
zioni presenti le quali, con la loro attiva partecipazione, hanno cer-
tamente manifestato aggregazione tra i soci; infine il Sindaco ha in-
vitato tutti i presenti ad un rinfresco tenutosi nella piazzetta anti-
stante la chiesa di San Ciriaco Abate patrono del Paese. 
L’occasione certamente ha evidenziato ancora una volta sentimen-
ti di fratellanza, valori camerateschi, e spirito di corpo che accomu-
na tutti quelli che hanno indossato una divisa, ed in particolare
quelli che hanno militato nei ranghi con il basco amaranto, uniti da
stessi valori e ideali.
Un plauso particolare và attribuito ai due giovanissimi trombettieri
della banda musicale città di Scalea di undici e tredici anni: Pietro
Giovanni Sofia e Alfredo Chiappetta che con grande entusiasmo e
maestria hanno suonato l’Inno di Mameli all’alza bandiera ed il si-
lenzio alla deposizione della corona ed a Pierino Preite, presidente
della sezione ANPd’I di Cosenza che con iniziative, esempio, dedi-
zione e attaccamento al basco amaranto, è sempre in prima linea
in tutte le attività promosse dalle Sezioni, trasmettendo ai soci tutti
quei valori camerateschi che dovrebbero accomunare tutti i paraca-
dutisti; “Grande!!!!!!!! Pierino”.
Buonvicino, 25 aprile 2013

Primo Mar. Luogotenente Giuseppe Paolino

NUCLEO PARACADUTISTI ALPAGO 
A POGGIO RUSCO NEL GIORNO DI SAN MARCO

25 aprile: sveglia presto e partenza verso Poggio Rusco per un ma-
nipolo di uomini del Nucleo Paracadutisti Alpago e della sezione di
Belluno. Oggi si festeggia San Marco ed il primo pensiero è per i no-
stri marò ancora prigionieri in India, la speranza è di riaverli presto
con noi.
Ci avviamo dunque verso la nostra destinazione non prima di aver
caricato nel mezzo un po’ di viveri K perché non si sa mai.
L’obiettivo che ci siamo posti il 16 giugno 2012, durante la presen-
tazione dell’opera del prof. Carlo Benfatti “Operazione Herring N°
1”, che ha riscontrato un grande successo con la partecipazione ol-
tre che del folto pubblico anche delle cinque amministrazioni comu-
nali dell’Alpago, è di impegnarci a preservare la memoria, l’onore, il
valore dei paracadutisti italiani che hanno combattuto su ogni fron-
te coprendosi di gloria. Così abbiamo dato seguito all’impegno pre-
so fin da subito e nei giorni 23 e 24 dello stesso mese ci siamo re-
cati sul luogo dell’eccidio di Cima Vallona a quota 2400 m slm per
sistemare le croci e deporvi dei fiori, il tricolore e per partecipare al-
la cerimonia davanti al sacello. Il percorso è continuato partecipan-
do a più manifestazioni possibili.

Il nostro impegno conti-
nua oggi, recandoci a
depositare una corona
d’alloro sull’Ara di Dra-
goncello dove sono ri-
cordati tutti i parteci-
panti all’operazione
“Arringa” e celebrare
così nei luoghi dove ha
combattuto, ed è stato

decorato con la medaglia d’argento al valor militare, Bona Giovanni
del quale siamo onorati di portare il nome.
8:45 - giungiamo sul piazzale San Michele Arcangelo di Dragoncello
e subito allestiamo un piccolo angolo ristoro mettendo a disposizio-
ne dei convenuti già presenti un po’ di pane e salame nostrano e
del buon vino.
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9:30 - arriva il Sindaco di Poggio Rusco, Sergio Rinaldi, che con il
professor Benfatti ci accoglie con calore ed amicizia. Dopo le pre-
sentazioni di rito inizia la cerimonia con la deposizione della corona
d’alloro in località “Cà Bruciata” e prosegue all’altare di Dragoncel-
lo dedicato ai paracadutisti italiani con la Santa Messa e la colloca-
zione delle corone. La manifestazione diretta magistralmente dal
Vice Sindaco, Fabio Zacchi, dura fino a mezzo giorno.
La giornata prosegue, dopo la solennità dovuta, più leggera: conse-
gniamo il nostro gagliardetto al presidente della sezione di Poggio
Rusco par. Benaglia ed abbiamo il piacere e l’onore di conoscere il
colonnello Luca Spadini, comandante del reparto corsi CAPAR, e il
colonnello Francesco Giovannini, comandante del 183° Rgt. para-
cadutisti Nembo.
La ciliegina sulla torta è l’opportunità di stringere la mano al mitico
generale Giostra con il quale ci intratteniamo finché, nostro malgra-
do, dobbiamo lasciarlo andare non prima però di aver fatto delle fo-
to ricordo. 
Finito il pranzo con la delegazione della sezione Poggio Rusco ci re-
chiamo in località “Corte Mondine” nel comune di Sermide dove
con una cerimonia breve ma intensa l’amministrazione comunale
depone una corona al monumento dei quattro parà ivi caduti duran-
te l’azione bellica il 22 aprile 1945.
15:30 - dopo i saluti ci avviamo verso casa, stanchi, ma l’esperien-
za è stata appagante e ne è valsa la pena. 
Un sentito ringraziamento da parte nostra a tutta la sezione di Pog-
gio Rusco, all’amministrazione comunale, al professor Carlo Ben-
fatti per l’accoglienza ricevuta.
Al prossimo San Marco…

Nucleo Paracadutisti Alpago

LA SEZIONE DI PALERMO 
BREVETTA 22 ALLIEVI DEL 51° CORSO

Continuano con successo i corsi di paracadutismo per il consegui-
mento del brevetto di abilitazione F.d.V. sotto controllo militare or-
ganizzati dalla sezione di Palermo.

Il 23 aprile 2013 presso l’aviosuperfice di Pontecagnano (SA), so-
no spuntate le ali argentate a ventidue neoparacadutisti del 51°
corso.
I neo paracadutisti sono: Vara Gianluigi, Micciche’ Giovanni, Corsa-
le Pietro, Comignano Giuseppe, Compagnone Gaspare, Francolino
Salvatore, Casella Stefano, Carollo Nair, Giordano Gianluca, Espo-
sito Michele, Chinnici Domenico, Corso Gioele, Ciaccio Vincenzo,
Patellaro Antonino di 16 anni, Rotolo Domenico, Gargano Davide,
Catalano Ottaviano, Altavilla Simone, Manto Beniamino Fedele,
Santarosa Davide, Stabile Antonino, De Pasquale Roberto.
Nella stessa data il paracadutista militare in congedo, nonché so-
cio ordinario, Città Francesco effettuava lanci di ricondizionamento.

par. Salvatore Vecchio

VITTORIA AL CAMPIONATO NAZIONALE DI SCI UNUCI 2013

Nell’ambito della 65ª
edizione dei Campiona-
ti Sciistici delle Truppe
Alpine (CASTA), la Se-
zione UNUCI di Bressa-
none-Brunico, ha orga-
nizzato, dal 4 al 6 feb-
braio 2013, il Campio-
nato Nazionale di Sci
UNUCI 2013. Nello
spettacolare scenario
delle Dolomiti in Alta
Val Pusteria. 
All’annuale appunta-
mento hanno parteci-
pato ufficiali in conge-
do delle Sezioni UNUCI

di Verona, Belluno, Viterbo, Trieste, Firenze e Mestre, gareggiando
nelle discipline di slalom gigante e sci di fondo.
Questi i risultati finali: 
GARA SCI DI FONDO 15 Km: 1° capitano alpino paracadutista Giu-
seppe Zandegiacomo con un tempo di 44’ 08,3 che si è conferma-
to Campione Nazionale di fondo 2013.
La sezione ANPd’I di Belluno partecipa con orgoglio alla grande af-
fermazione sportiva del nostro socio Giuseppe Zandegiacomo.

Il Presidente di Sezione
Cav. Guido Boito 

SEZIONE DI MILANO 1° CORSO “ALDO ARCARI”

Terminato il 1° corso dedicato al Milanese “ARDITO PARACADUTI-
STA ALDO ARCARI”.
Sabato 23 marzo presso l’aeroporto di Reggio Emilia, sono stati
brevettati 8 allievi e 2 ricondizionamenti: Presidente e Vice Presi-
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dente di Sezione. Sotto la preziosa e
indispensabile competenza del Consi-
gliere Nazionale per la Lombardia Aldo
Falciglia, aiutato dai suoi IP di Saron-
no e coadiuvato dal Presidente di Se-
zione Par. Orlando Dall’Aglio e dal suo
Vice Vittorio Catalano e non ultimo
dall’IP e DL “GINKO”, hanno fatto sì
che i ragazzi - Mohan Kalukanda, Re-
nato Bueno Fernandes, Marino Zaffa-
nelli, Marco Spreafico, Riccardo Vin-
centi, Mattia Grasso, Paolo Savi, Gu-
glielmo Zavaglia e i 2 ricondizionati Or-

lando Dall’Aglio e Vittorio Catalano - effettuassero i lanci di Brevet-
to e Addestramento in tutta sicurezza.
Doverosi sono i ringraziamenti a tutti quelli che ci hanno sostenuto
e aiutato.

Sezione di Milano

LA SEZIONE VAL CAVALLINA DONA UN QUADRO AL C.A.PAR.

Venerdì 23 novembre u.s. una delegazione della sezione Val Caval-
lina è partita alla volta di Pisa, per consegnare l’opera del nostro
socio paracadutista Calvetti Edoardo al museo dei paracadutisti
che si trova all’interno della caserma Gamerra. Il quadro realizzato
con la tecnica della tarsia, ispirato da un disegno su cartolina del
volontario dei G.F. Sergio Bianchi Galagan (nato a Milano nel
1923), rappresenta un paracadutista che prega sulla tomba di un
commilitone.
Arrivati a Pisa siamo stati accolti nel circolo ufficiali per un caffè di
benvenuto dal comandante del C.A.PAR. Col. par. Aldo Mezzalana,
dal Col. par. Marco Perani e dal luogotenente par. Tinelli. Dopo aver
reso omaggio al monumento ai Caduti che si trova sul piazzale El
Alamein, siamo andati nella biblioteca del circolo ufficiali per la
consegna dell’opera. 
Tra i presenti c’era anche la sorella del Magg. par. par. Nicola Ciar-
delli, la Sig.ra Federica Ciardelli, a cui è intitolata la nostra Sezione.
Dopa la visita guidata alla caserma (sala ripiegamento, palestra,

torri) ci siamo trasferiti all'in-
terno del museo dove il Lgt.
par. Dinelli ci ha illustrato la
storia del paracadutismo e le
battaglie più significative, vi-
sionando le tante sale ricche
di cimeli storici. Giunta l’ora
del pranzo siamo stati ospitati
nella mensa, dove insieme al
comandante e ai suoi paraca-
dutisti, abbiamo pranzato.
Nello spaccio, dopo aver bevu-
to il caffè, ci siamo salutati
con una calorosa stretta di
mano e un arrivederci. Un par-
ticolare ringraziamento al co-
lonnello par. Palomba e il co-

lonnello par. Perani che tanto si sono adoperati affinché questa
giornata riuscisse al meglio. Tutti soddisfatti per aver rivissuto mo-
menti passati all'interno della caserma durante il servizio di leva,
siamo ripartiti alla volta di Bergamo.

par. Totis

LA SEZIONE DI PERUGIA CONQUISTA DUE ARGENTI

Lo scorso 23 Marzo in Domodossola la sezione ANPd’I di Perugia
ha partecipato al DSA Deutsches-Sportabzeiichen (Brevetto Sporti-
vo Tedesco), organizzato dall’UNUCI sezione di Gallarate nella per-
sona del Cap. Danilo Fumagalli.
Durante la manifestazione, svoltasi nel solo arco della mattinata ed
alla quale hanno partecipato numerosi militari in servizio di varie
FF.AA., sono state affrontate e superate 4 prove sportive di effi-
cienza fisica parametrate: Corsa, Salto in Alto, Salto da Fermo e
Nuoto.
Al termine delle prove, “tempi e misure” alla mano, è avvenuta la
cerimonia di consegna dei brevetti, la sezione di Perugia si è distin-
ta con l’assegnazione di due “argenti”, guadagnati con impegno dai
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due paracadutisti, M.llo Capo CC. Massimo Langeli (a sx della foto)
e App. Sc. CC. Ferdinando Cecchetti (a dx della foto).
Tutte le prove si sono svolte sotto la valutazione inflessibile del
PRUFER del DOSB il M.llo Aiutante della G.d.F. Antonio Rossini che
con meticolosa cura, oltre a verificare l’esatto eseguirsi delle pro-
ve, ha controllato i risultati e compilato i relativi Statini da inviare al-
le Autorità Tedesche per l’ambito brevetto.
Un doveroso e sincero grazie, per l’organizzazione e l’impegno, van-
no al Cap. Danilo Fumagalli, il M.llo Aiutante Antonio Rossini e a tut-
to il personale che ha reso possibile questa bellissima esperienza.

par. Franco Innocenti 

L’XI ZONA A SOSTEGNO DEI MARO

Le sezioni ANPd’I del Centro Sardegna in data 16 aprile 2013 han-
no manifestato a sostegno dei nostri Fucilieri di Marina, davanti al
Palazzo della Prefettura di Nuoro. Nel corso del presidio Sua Eccel-
lenza il Prefetto ha ricevuto una nostra delegazione.
La manifestazione ha avuto un notevole risalto mediatico su stam-
pa e televisioni locali.

par. Adriamo Palomba

DALLA SEZIONE UNSI DI LIVORNO

Il Comandante, Gen. C. d’A. Marco Bertolini ha presenziato alla
commemorazione del 15° anniversario dell’intitolazione della Se-
zione UNSI di Livorno al suo incursore Sergente Maggiore Stefano
Paolicchi, caduto eroicamente a Mogadiscio, il 2 luglio 2003, du-
rante la Missione IBIS, dove Stefano era agli ordini del suo Coman-
dante di Battaglione, l’allora Tenente Colonnello Marco Bertolini. 
Alla cerimonia, oltre la Madrina Signora Vincenzina Paolicchi, erano
presenti: il fratello di Stefano, signor Massimo, la MAVM Marcello
Fagnani, unico superstite del vile attentato terroristico del 1967 a
Cima Vallona (BL), Padre Vincenzo, Cappellano della Brigata Para-
cadutisti “FOLGORE”, che in questi ultimi anni si è trovato ad offi-
ciare dolorosamente le numerose esequie di tanti nostri Folgorini
caduti ed il Maggiore incursore (ris.) Romolo Ciammaruconi, noto
incursore navale del IX, Col Moschin, già nei ranghi come fondatore
del famoso Plotone Speciale nel 1952 al C.M.P. di Viterbo e suc-
cessivamente nella Compagnia Speciale della Scuola di Fanteria di
Cesano.
Nell’occasione il Signor Generale Comandante del COIR, Marco
Bertolini ha consegnato il Diploma di Cavaliere OMRI al 1° Mare-
sciallo Luogotenente (ris.), già del 185° RRAO “Folgore”, Domenico
Belardo, Consigliere Nazionale e Vice Presidente della sezione di Li-
vorno. La sentita commemorazione ha indelebilmente mostrato a
tutti gli intervenuti di quale alti sentimenti rivestano le nostre com-
pagini. Con le parole ben auguranti del Comandante, per le bellissi-
me ore trascorse all’unisono per i più alti valori emersi in quegli in-
dimenticabili momenti, auspichiamo il ripetersi di tale cerimonia in
onore di Stefano anche per il prossimo anno.

Paolo Frediani
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L’ANPD’I CASERTA IN POCHI GIORNI
HA AVUTO DUE DOLOROSE PERDITE. 
AGOSTINO SASSO E AUGUSTO GENOVESE 

Agostino Sasso nato a
Pietrastornina (AV) classe
1922, ultimo reduce
della Battaglia di El Ala-
mein iscritto dal 1990
alla nostra Sezione, rico-
priva la carica di Presi-
dente Onorario. Chiamato
alle armi nel 1940,
transi ta a domanda nella
specialità dei paracaduti-
sti, assegnato alla 6^
Compagnia “Grifi” del 2°
Battaglione, con questa
unità partecipa alla batta-
glia di El Alamein, nella
notte dal 23 al 24 ottobre
1942 combatté valorosa-
mente uscendo frequen-
temente dai ripari per
affrontare i carri armati o
le fanterie nemiche.
Cadde seriamente ferito

nel generoso tentativo di incendiare un carro armato che con i
suoi cingoli ad ogni passaggio, distruggeva il caposaldo e tenta-
va di stritolare gli uomini in esso trincerati. 
Decorato nel fatto d’armi di El Munassib di una Medaglia di Bron-
zo al Valor Militare con la motivazione che segue: “Mitragliere già
distintosi per coraggio nel corso di aspro combattimento contro
nemico preponderante, ferito in varie parti del corpo, rifiutava di
recarsi al posto di medicazione finché non veniva soprafatto”.
Catturato dagli inglesi e rinchiuso nel 308 P.O.W.Camp. in Egitto
e trattenuto fino al gennaio del 1946, durante la lunga ed avvi-
lente prigionia si è sempre dimostrato un buon samaritano aiu-
tando i commilitoni bisognosi e confortando gli afflitti, e, questa
sua generosità l’abbiamo riscontrata, quando si andava a trovar-
lo presso la sua abitazione, non lasciavamo la casa, se non ave-
vamo gustato il suo limoncello che preparava personalmente e
gustati gli immancabili biscotti.
La stampa e giornali online hanno dato grande rilievo alla figu-
ra di Agostino Sasso, perfino l’Osservatore Romano ha voluto
ricordarlo dopo qualche giorno della sua scomparsa. I paraca-
dutisti casertani lo salutano per l’ultima volta, come quando
varcava la porta della Sezione nelle occasioni più significative,
al triplice grido: parà, Folgore! parà Folgore! parà, Folgore! 
Ciao Agostino.
Agostino Cotugno, nostro socio Aggregato ci comunica a funera-
li avvenuti (causa le festività pasquali) della dipartita del nonno
Augusto Genovese di Avellino, Brevettato paracadutista presso
la SMIPAR di Pisa nel 1965, al termine del corso di addestra-

mento viene trasferito al
1° reggimento paracaduti-
sti di Livorno fino al con-
gedo. Di lui non sappia-
mo quasi nulla, anche
perché il personaggio era
molto schivo e riservato.
Si iscrisse alla nostra
Sezione, seguendo il
nipote Agostino Cotugno,
quale, allievo ai nostri
corsi di paracadutismo
invogliò, caso singolare, il
proprio nonno materno
infatti nel 2006 in occa-

sione dei quarantanni dal brevetto gli venne consegnata una
targa ricordo, tale circostanza, è ricordata con una testimonian-
za fotografica che lo vede immortalato dallo stesso nipote con
Agostino Sasso. Avremmo voluto esserci al tuo ultimo lancio
paracadutista Genovese, ti ricorderemo a imperitura memoria
nelle nostre menti e nei nostri cuori.
Augusto Genovese: PRESENTE!

ANPd’I Caserta

ULTIMO LANCIO PER IL SABOTATORE MARIO DEL BIANCO

Il 25 marzo 2013 ci ha
lasciati il 1° Mar. “Aiutan-
te” Sabotatore Mario Del
Bianco, n. 1287 di Bre-
vetto di paracadutista e
n. 38 di Brevetto di Sabo-
tatore; un altro grande
vecchio della piccola
famiglia dei fondatori del
Battaglione Sabotatori
Paracadutisti oggi 9° Reg-
gimento d’Assalto “Col
Moschin”. Egli è stato
uno dei primissimi Sottuf-
ficiali italiani a frequenta-
re negli Stati Uniti d’Ame-
rica il duro Corso RAN-

GER acquisendo, con pieno merito, il relativo Brevetto. La parti-
colare esperienza maturata gli consentì di diventare uno degli
Istruttori di riferimento al quale le giovani leve dei Sabotatori
guardavano come esempio di professionalità da imitare. Il
Comandante di Battaglione dell’epoca, con lungimiranza, lo
nominò Sottufficiale di Battaglione con le funzioni che oggi
appartengono al Sottufficiale di Corpo presente in ogni Reparto
dell’Esercito. In questo incarico Mario realizzò, con raro senso
dell’equilibrio, il collegamento tra le esigenze dei Sottufficiali e il

Agostino SASSO in tenuta da lancio

Genovese e Sasso insieme
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Comandante del Battaglione. Negli ultimi anni Mario ha soppor-
tato una lunga malattia che lo ha vinto nel fisico ma non nello
spirito rimasto sempre forte come negli anni migliori. Buon volo
Mario.

Inc. Luigi Melissano

ULTIMO LANCIO PER L’INCURSORE PAR. LIVIO MACOR

La Sezione “MOVM Stefa-
no Paolicchi” di Livorno,
comunica con vivo dolore
il decesso del socio
Macor cav. Livio, classe
1928. L’incursore para-
cadutista Livio Macor sot-
tufficiale e soldato di
grande valore era un
socio speciale, uno dei
soci fondatori della Sezio-
ne, vi aderì col suo gran-
de spirito di appartenen-
za, fin dal 1995.
I colleghi tutti, appresa la
triste notizia, hanno volu-
to partecipare alle sue
esequie, certi che Livio li
avrebbe accolti fraterna-

mente col suo volto sempre sorridente. I paracadutisti hanno
una loro canzone, ereditata dai reduci di El Alamain, nella quale
è menzionato “un angolo di cielo riservato a tutti noi”, certo sarà
così perché tutti noi ci crediamo fermamente, Livio ora è lassù e
saprà indicarci il sentiero meno irto per raggiungerlo nei prossi-
mi anni.
Friulano doc, minatore scelto, paracadutista del primo dopo-
guerra, mutilato per ferita in addestramento, infaticabile e pro-
digo di consigli per i più giovani sottufficiali, contribuì fin dagli
anni ’50 alla significativa crescita del Reparto “Sabotatori Para-
cadutisti”, Reparto misconosciuto anche ai molti generali del-
l’E.I. dell’epoca. 
Oggi, caduti i segreti conseguenti della guerra fredda, possiamo
affermare senza ombra di smentita che i nostri anziani seppero
sacrificarsi in addestramenti diuturni oltre il limite del sacrificio
e senza preoccupazioni di sorta, nonostante la politica della lesi-
na dei tempi.
Al funerale oltre ai soci dell’UNSI, spiccavano i soci dell’A.N.I.E.
con il Medagliere, il Labaro dell’ANPd’I e quello dei “Mauriziani”,
affiancati dall’immancabile presenza della rappresentanza del
9° Reggimento d'Assalto Paracadutisti “Col Moschin”, nei ranghi
del quale Livio orgogliosamente aveva contribuito a renderlo così
granitico e audace. 

Paolo Frediani

RICORDO DEL 1° MAR. “A” (INC.PAR) GIUSEPPE VIT

Nella notte del 18 marzo
2013 un grande Sabota-
tore Paracadutista ci ha
lasciati.
Giuseppe VIT, Bepi per i
colleghi e gli amici, n. di
Brevetto di Paracadutista
3423 e n. di Brevetto di
Sabotatore 119 sarà ricor-
dato, da tutti coloro che lo
hanno conosciuto, per
essere stato un uomo
speciale, dal carattere
mite ma fermo, nel cui
animo erano profonda-

mente scolpiti valori etici e morali ai
quali egli ha improntato tutta la sua
vita umana e professionale. 
Istruttore di paracadutismo con la
tecnica della caduta libera tra i primi,
con la sua proverbiale serenità e indi-
scusse capacità, ha istruito intere
generazioni di Sabotatori a questa
tecnica di lancio.
Lavoratore instancabile ha saputo,
con il suo genio, ideare e costruire la
Base Addestramento Incursori una

Caserma “a galla” sulla sponda del fiume Arno. Egli con la peri-
zia di un grande ingegnere idraulico, ritagliando e scavando
fango e sabbia, utilizzando spesso materiale di risulta, forgiando
e costruendo ponti ha realizzato un’opera che gli varrà il ricordo
perenne dei colleghi che lo hanno visto all’opera e delle genera-
zioni di Incursori che in essa si sono addestrati e continueranno
ad addestrarsi. Opera che ancora oggi lascia increduli fior di tec-
nici ed ingegneri ed autorità superiori, che sin dalla posa della
prima pietra, partendo da una tenda come riparo, ne hanno cer-
tificato e collaudato la perfetta realizzazione secondo i più stret-
ti disciplinari di costruzione. Solo uomini dotati di lucida geniale
follia costruttiva, dotati di quella grande capacità di mettersi
costantemente in gioco, non per un proprio tornaconto persona-
le bensì per l’intera collettività di cui fanno parte, potevano rea-
lizzare ciò che egli ha saputo fare grazie anche all’incondiziona-
to appoggio di colleghi e superiori che in lui hanno creduto e che
ne hanno condiviso la stessa geniale follia.
La sua scomparsa lascia sì un grande vuoto ma anche un lumi-
noso esempio da seguire.
Bepi ci mancherai, ci mancherai tutti i giovedì in cui ci incontra-
vamo nelle nostre canoniche riunioni associative ma rimarrai
sempre scolpito nei nostri cuori assieme a tutti coloro che ti
hanno preceduto. Buon Volo BEPI. 

Angelo Passafiume

ULTIMO LANCIO
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DALLA SEZIONE DI VERCELLI

Con il canto alpino
“Signore delle cime”, il
silenzio fuori ordinanza e
il triplice grido di “Folgo-
re” e “mai strac” sono
stati resi gli ultimi onori
all’Alpino Paracadutista
Alvise Cengia Bevilacqua.
Un uomo un po’ schivo e
di poche parole, ma,
sempre presente nelle
occasioni più importanti
tanto da guadagnarsi la
stima e l’affetto di chi
aveva capito il suo carat-

tere perché era intuibile quanto tenesse alla Sezione, tanto da
rimanere iscritto alla nostra anche dopo la costituzione nella sua
zona della sezione Monterosa, e, pur cercando di nasconderlo,
quanto fosse orgoglioso del “brevetto” conseguito dalla figlia
Marina e dal genero Paolo.
Oggi la sezione di Vercelli, di cui Alvise era socio, lo ha accom-
pagnato con tutto l’affetto che meritava nel suo ultimo viaggio
insieme ai familiari, agli amici, al labaro della sezione Montero-
sa e agli alpini della sezione Valsesiana.
Ti salutiamo, Alvise, per il tuo ultimo lancio, ti salutiamo a modo
nostro, nel modo che conosci benissimo per avere partecipato a
tante altre cerimonie, alcune festose ed alcune tristi, come que-
sta, ma tutte caratterizzate da cameratesca amicizia e solidarie-
tà e perché sei stato e sempre sarai “uno dei nostri”. 
Alpino Paracadutista Alvise: PRESENTE!

Sergio Ricoveri

DALLA SEZIONE DI VERBANIA

Un marzo ingrato per la
sezione di Verbania, tre
lutti in rapida sequenza
hanno privato il nostro
sodalizio delle costanti
presenze del nostro pre-
sidente onorario Vailati
Canta Federico e dei
paracadutisti Pirini Felice
e Massera Mario.
Sabato 9 marzo presso la
chiesa di San Vittore in
Intra si sono svolti i fune-
rali del paracadutista
Medaglia di Bronzo al
Valor Militare Vailati

Canta Federico, socio fondatore della nostra sezione. Presiden-
te severo ed esigente Federico non amava raccontarsi, poco sap-
piamo del suo trascorso militare, la sua medaglia la guadagnò
quando nella notte del 20 aprile 1945 partecipò all’operazione
Herring. La sua squadra, la n. 5 guidata dal serg. Mago Maglio-
ne fu lanciata nel cielo di S. Damaso e li operò fino alla fine della
missione quando come da ordini precedentemente avuti si mise
a disposizione del comando inglese, per ritornare poi in forza
nelle file della Nembo.
Martedì 12, una seconda giornata di lutto per la sezione, il
nostro presidente dei sindaci revisori Pirini Felice dopo un rapi-
do e doloroso precipitare degli eventi a soli 76 anni lascia la

moglie e gli adorati nipoti
per compiere il suo l’ulti-
mo lancio nel cielo.
Persona colta dal caratte-
re forte e determinato,
dopo aver militato negli
anni 1957/58 nell’allora
Gruppo Tattico, aveva
come ingegnere, ricoper-
to importanti ruoli dirigen-
ziali nell’industria chimica
lombarda. A tutta la
Sezione mancherà la sua
presenza e i suoi preziosi
consigli.
Lunedì 27, la catena dei
lutti si allunga, Massera
Mario classe 1917, la
sua famiglia, il suo paese
le sue montagne lo vedo-

no partire da alpino per l’Albania, ma la sua tempra e il suo
coraggio lo hanno voluto volontario nella nuova specialità da
poco costituita, dopo varie e travagliate peripezie nella neo costi-

tuita Nembo sarà paraca-
dutista, e da paracaduti-
sta parteciperà da prota-
gonista alla guerra di libe-
razione per l’intera risali-
ta d’Italia, da Chieti a
Bologna.
I paracadutisti verbanesi
feriti da una così rapida e
severa selezione, resi
orfani da questi impor-
tanti riferimenti, ma con-
for tati nell’eredità del
loro ricco sapere, non
possono che salutarli
rompendo il silenzio con il
triplo grido di FOLGORE!!! 

Mi. .No
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